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				La visione

					Quando l’8 marzo 2017 abbiamo chiesto a una platea di quasi 150 persone di fare uno sforzo di immaginazione collet-tiva per cercare di immaginare cosa avremmo voluto che fosse Brescia nel 2030, la prima reazione è stata esattamente come ce l’aspettavamo. Dopo un primo momento di smarrimento,ognuno dei presenti si è chiesto se ce la poteva fare, se il 2030 non fosse “troppo in là”, se immaginare la città del futuronon fosse uno sforzo troppo al di là delle proprie competenze e capacità.

					Ma è stato solo un momento: esattamente un anno dopo,mentre chiudiamo questo libro bianco, il 2030 ci è familiarequanto il nostro presente. Che è esattamente la dimensionein cui abbiamo lavorato insieme nell’anno passato: la consape-volezza che il territorio che vogliamo diventare, le dinamicheche vogliamo correggere, la crescita e gli orizzonti che ciaspettiamo di raggiungere sono il nostro tempo presente.E non c’è mai un momento migliore di adesso per avviare un cambiamento positivo.

					Dopo un anno in cui abbiamo progettato la Brescia del 2030 secondo una matrice fatta di macro-aree e di temitrasversali, la città e il suo territorio ci appaiono un’organica e imprevedibile complessità di fattori, di cui ci sono chiare però due direzioni di sviluppo. La prima è quella che ci vede inseritiin un contesto territoriale, normativo, culturale, sociale,

			

		

	
		
			
				2

			

		

		
			
				demografico, economico ampio e in costante evoluzione,con il quale sempre più fermamente dobbiamo rapportarcicooperando come un unico organismo. Se il territoriobresciano ha sempre potuto contare su un primato fondatoinnanzitutto su una sorta di “orgoglio” territoriale e di com-petitività interna, che ha spinto alcune realtà a diventare vere e proprie eccellenze (non solo nel mondo dell’impresa: ci sono eccellenze bresciane nella sanità, nel turismo, nellaformazione e in molti altri campi), il futuro ci riserva sfide da affrontare come una squadra coesa e una capacità di ascolto e di sintesi integrata ed efficace. Non si tratta più solo di fare al massimo delle nostre capacità, bensì di portare questa spinta all’innovazione, all’eccellenza, alla massima qualità e cura di filiera, in ambiti più ampi di quelli territoriali.

					A questo salto del “sistema Brescia” può certamentecontribuire la seconda direzione di sviluppo: la contaminazione. Se per anni le pianificazioni strategiche si sono concentrate su aspetti verticali, definiti e solidamente ancorati a macro-set-tori della società e dell’economia, oggi questa parzializzazione delle strategie non è solo inefficace e inefficiente, ma rischia di creare delle vere e proprie distorsioni di percezione della complessità dei conflitti e delle sfide del tempo presente.

					Il metodo di lavoro e i co-progetti dei laboratoriBrescia 2030 l’hanno realizzato molto presto: mano a manoche venivano messe a fuoco le sfide di ogni area, inevitabilmente erano chiamati in causa altri laboratori. Indagate nell’essenza,le problematiche e le dinamiche che necessitano di essereindirizzate o corrette possiedono tutte un’origine comune: 
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				quella che chiamiamo “intersezionalità” ovvero l’imprescindibilee innegabile contaminazione tra un unico contesto complesso, l’ordine che diamo alle dinamiche che da questo si generano,le inevitabili conseguenze e problematiche generate dallesoluzioni e dalle risposte innestate su ciascuna dinamicaaffrontata singolarmente.

				 

					Messa così, dunque, il punto di approdo di questopercorso potrebbe suonare come: tutto si relaziona con tutto, non è possibile avere un ordine che sia realmente tale, non è possibile affrontare una sfida per volta. Ed è qui che entrano in gioco due fattori decisivi: un nuovo approccio alla co-progetta-zione e un nuovo ambiente in cui attuarla.

					Il nuovo ambiente è, ça va sans dire, quello digitale,che oggi rappresenta a tutti gli effetti -sommato a quelloreale- un nuovo ambiente della vita, in cui trovano sempre piùposto le persone ma anche le cose. Un ambiente in cui è in atto,esattamente come nell’ambiente reale, un’evoluzione dipopolamento secondo valori e indirizzi di ecologia [intesacome lo studio e l’orientamento delle interrelazioni tra gliindividui e l’ambiente in cui interagiscono, qui inteso comeambiente digitale, nei tre livelli di persona, di popolazione e di comunità] talvolta molto eterogenei.

					Un ambiente non facile poiché essenzialmente globale(dunque molto più ampio e complesso della realtà che abitual-mente affrontiamo), costantemente in evoluzione, intrinseca-mente promiscuo. L’innesto della tecnologia e la sempre più massiccia fluidità di dati e azioni tra reale e virtuale ci pone 
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				di fronte all’esigenza di capire, conoscere, comprendere edecidere secondo fattori di scala e con responsabilità che fino a questo momento storico mai nessuna istituzione, ente,impresa, realtà di rappresentanza ha mai dovuto affrontare.

					Una governance data-based (ossia supportata da datieterogenei e interrelazionabili, in continua e rapida evoluzioneper mole, tempi di aggiornamento e livello di accuratezza)assume in sé non solo la complessità della decisione di indi-rizzo, ma la certezza dell’imprevedibilità e dell’inconoscibilità delle conseguenze. Un’incertezza che ci chiama però in causasulla nostra responsabilità nel presente, sulla necessitàdi partecipare e condividere le decisioni; e che ci prepara già mentalmente ad essere pronti e aperti a nuove sfide, piùcomplesse, che nasceranno domani.

					Dunque, non più la governance come una soluzione, bensì come un processo in continua crescita e adattamento, come un codice di interpretazione per un contesto che oggi immagi-niamo ma che conosceremo solo quando ne saremo parte.

				Ed è proprio con questo spirito - responsabilità, condivisione,immaginazione, evoluzione - che è nato e cresciuto il processodi co-progettazione di cui Brescia2030 è un primo esito.Un percorso che ha fondato le sue basi di lavoro sull’intel-ligenza collettiva, sul patrimonio di competenze di settore a servizio di tutti i settori, su un approccio trasversale che, in questo primo allenamento collettivo alla complessità, haprivilegiato alcuni temi (come l’internazionalizzazione) eincluso solo marginalmente altri (pensiamo alla mobilità, solo in parte valorizzata come fattore trasversale alle aree deilaboratori).
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					Un percorso che ci ha portato lontani da dove siamopartiti, ognuno di noi e come territorio: dall’8 marzo 2017 sono diversi i tavoli 2030 che si sono aperti localmente sull’on-da del nostro; e altri contesti territoriali e altri capoluoghihanno seguito il nostro esempio, avviando percorsi dico-progettazione e di ri-modulazione dei principi digovernance del cambiamento.

				 

					Un anno fa abbiamo cercato di disciplinare le sfide, di met-tere ordine al contesto, di rassicurare chi vedeva nel 2030 una distanza troppo lontana per tracciare una strada di progressoterritoriale. Durante il percorso, ci siamo allineati a grandiistituzioni che per il 2030 già oggi fissano e promuovonoobiettivi di sviluppo ambiziosi, come quelli delle Nazioni Unitee dell’Unione Europea; e abbiamo realizzato che abbiamopiù valori, direzioni e obiettivi comuni di quanto potessimoimmaginare.

					Arrivati alla fine di questa esperienza, prendiamo atto che noi siamo già il cambiamento che partecipiamo, che noi siamo già la città che immaginiamo, che noi siamo più di un anno fa il “sistema Brescia” che stiamo costruendo, ben oltre il 2030.
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				Vicesindaco
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						Professore di Ricerca operativa e direttore del Dipartimento di Inge-gneria dell’Impresa dell’Universitàdi Roma Tor Vergata dal 1987.

						È stato presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) dal 1997 al 2003 ed è autore dinumerose ricerche sulle meto-dologie della ricerca operativa edelle loro applicazioni ai servizipubblici, con particolare riferi-mento ai trasporti.

						Nel 2014 ha pubblicato il libroLa ricerca e il Belpaese. La storia del Cnr raccontata da un protago-nista.

						Per Brescia 2030 il prof. LucioBianco è stato protagonistadell’incontro: Ricerca e innova-zione nel futuro del Belpaese.Incontro sul libro Il vantaggio dell’attaccante, ed. Donzelli, 2016.
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						Stefana Broadbent è un’antro-pologa digitale che ha dedicatogli ultimi 20 anni delle suericerche ad analizzare l’evolu-zione delle attività digitali nellavita di ognuno e le relativemodifiche delle abitudini e dell’interazione sociale. 

						Stefana Broadbent ha diretto e fondato diversi centri di studio e osservatori di antropologia digitale in vari paesi d’Europa,con un approccio etnografico che intende facilitare lo svi-luppo di servizi e strumenti utili. È membro del Comité de Prospective at la CNIL ConseilNational Informatique etLiberté in France, e fa partedella fondazione di Cleanweb, un’organizzazione impegnata nell’uso del web per combat-tere il cambiamento climatico.

						Per Brescia 2030 StefanaBroadbent è stata protagonistadell’incontro Innovazione,formazione e lavoro.
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						Filosofo e psicoanalista nato in Argentina nel 1953, trapiantato da molti anni a Parigi, si occupa con particolare attenzione dei problemidell’infanzia e dell’adolescenza. Come militante della guerriglia guevarista ha trascorso moltianni nelle carceri argentinedurante la dittatura militare, dove è stato torturato.

						Di madre francese, fuggita dalla Francia nel 1939 in quanto ebrea, Benasayag beneficiando della doppia cittadinanza franco-ar-gentina vive oggi a Parigi, dovecontinua la sua attività politica.

						Dopo il successo internazionale del libro scritto insieme a Ghérard Schmit L’epoca delle passionitristi [ed. Feltrinelli, 2004] è una delle voci del pensiero contempo-raneo più interessanti, che spesso si rivolge con forza a figure pro-fessionali che devono farsi carico del disagio giovanile, per cercare nuove vi strategie di pratica e cura.

						Il suo contributo per Brescia2030 prende spunto dalle recenti pub-blicazioni Il cervello aumentato, l’uomo diminuito [ed. Erickson, 2016] e C’è una vita prima della morte? [ed. Erickson, 2015]

						Per Brescia2030 MiguelBenasayag è stato protagonistadell’incontro Confronto genera-zionale e tecnologia. 
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				Visione e metodo

				di lavoro

				Il gruppo di lavoro aveva come obiettivo quello di ipotizzareinterventi utili per migliorare il rapporto tra realtà brescianae il mondo delle imprese. Inizialmente, ha lavorato nelladefinizione delle aree maggiormente rilevanti in unaprospettiva di medio periodo sul fronte sviluppo e sostenibilità dello stesso.

				Ha quindi avviato un’analisi propedeutica intorno allo statodell’arte, individuando alcuni elementi critici attuali eprofilando la criticità prospettiva; ma anche provando a rifletteresulle aree di contenuti che potranno, in futuro, rappresentareelementi potenzialmente rilevanti per affermare una piùefficace relazione tra istituzioni e mondo delle impresesul territorio.

				Con riferimento allo stato dell’arte, il gruppo di lavoro hacondiviso la criticità del rapporto tra i soggetti privatie pubblici che operano sul territorio e il mondo dellaformazione a tutti i livelli, da quella tecnica a quellauniversitaria. Allo stesso tempo, si è evidenziata la difficoltà di creare sinergie laddove le diverse organizzazioni operano su terreni sovrapponibili e contigui. Questo vale sia sul frontedella ricerca sia su quello della progettazione di interventi
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				complessi. Parallelamente si è sottolineato come su temianche innovativi, come ad esempio quello del welfare diffuso o evoluto, esistano molte esperienze che vedono operare sul campo soggetti capaci di generare relazioni contrassegnate da forti elementi di proattività.

				Naturalmente, il tema legato al cambiamento nella societàbresciana è stato posto in evidenza, sia per quanto concernele politiche di inclusione legate all’importante fenomeno diimmigrazione a cui il territorio è soggetto da molti anni, sia inrelazione all’allargamento dell’area urbana oltre ai confiniclassicamente riferiti alla “città”, con la chiara esigenza digoverno a sistema di relazioni di ambiti più vasti del comune.

				Provando a dare evidenza alle ipotesi legate ai fabbisogni delfuturo, il laboratorio Impresa e Industria ha provato ariflettere intorno alle innovazioni potenzialmente legate all’affermarsi di nuove tecnologie, in particolare connesseall’evoluzione legata alla cosiddetta rivoluzione digitale.Allo stesso tempo si è sottolineato come, in riferimento allo stato dell’arte attuale, i fenomeni rilevanti evidenziati sarannodestinati a consolidarsi nel tempo, finendo con il determinare condizioni il cui presidio dovrà essere assoluto.

				Questo approccio ha portato ad individuare prima di tuttoalcune parole chiave utili a rappresentare elementi rilevanti su cui agire per filtrare le diverse ipotesi di lavoro in modo da
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				potere utilizzare una linea guida utile per definire una gerarchiatra le diverse tesi su cui concentrare l’analisi al fine di portare alla formalizzazione di alcune proposte.

				Il metodo delle “PAROLE CHIAVE” ha portato a riconoscere tra gli elementi guida il tema della FORMAZIONE CONTINUA e dell’efficace TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI.

				Sono poi risultati evidenti i richiami ai temi legati all’esigenza di operare sul fronte dell’INCLUSIONE e alla necessità di affrontareil tema della DISEGUAGLIANZA. Sono stati resi emersi i richiamiai temi legati alle NUOVE TECNOLOGIE, alla rivoluzionedigitale. Infine, il gruppo di lavoro ha posto in evidenza la necessitàdi orientare i progetti verso interventi coerenti con i richiamidi SOSTENIBILITÀ e di RAZIONALIZZAZIONE DEI PROCESSIPRODUTTIVI ED EROGATIVI. I termini ricorrenti con riferimentoalle riflessioni conclusive sono stati quelli dell’ECONOMIACIRCOLARE, dell’APPROCCIO SISTEMICO e delle politicheorientate alla CONTAMINAZIONE continua. La metodologiacosì adottata ha permesso di portare il gruppo di lavoroa concentrare la propria attività progettuale intornoad alcuni particolari temi che, a loro volta, sono stati affrontatimettendo in evidenza la necessità di sostenere ogni progettoattraverso forti interventi di natura formativa e con l’adozionedi nuove tecnologie che la “rivoluzione digitale” già ora offre.

				I PROGETTI sui quali il gruppo di lavoro ha conseguentementeindirizzato la propria attività sono tra di loro connessi e
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				pongono al centro del lavoro gli interventi orientati a sup-portare il rapporto tra il mondo delle imprese e il contestosocio economico bresciano, azioni tese a valorizzare lepotenzialità connesse alla capacità di aumentare l’inclusioneattiva del genere femminile, ed infine all’attuazione dipercorsi di contaminazione tra diverse istituzioni (private e pubbliche) attive sul territorio.

				Il Laboratorio INDUSTRIA E IMPRESA di Brescia 2030propone due tematiche specifiche all’interno del tema piùgenerale costituito da: “Il sistema produttivo bresciano e larivoluzione digitale”.
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				La Chiesa e il lavoro.

				Un contributo della Diocesi

				La chiesa italiana si è interrogata anche recentemente sultema del lavoro. Nella consapevolezza che esiste una realtàdifficile per tante persone in cerca di un lavoro, che nonvanno dimenticate, come anche coloro che il lavoroce l’hanno ma saltuario e poco retribuito, va anche combattutala narrazione di chi vede solo futuri disastrosi, quasi un invitoalla rassegnazione, che sarebbe il veicolo più rapido verso un declino che il nostro Paese e le persone del nostro Paesenon si meritano.

				C’è un’economia nel nostro Paese che in questi anni di crisiha reagito, ha creato, si è riorganizzata, ed è pronta adaffrontare le nuove sfide che il futuro ci chiama a fare.

				Ha riguardato e sta riguardando il mondo delle impresecome i tanti giovani che hanno avviato nuove attività propriosugli spazi che si stanno aprendo nelle trasformazioni in atto.

				Raccontarle non implica non vedere i problemi, ma staa significare che esistono esempi concreti di attività nascenti,stimoli per altre iniziative.
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				Spesso sono il risultato del lavoro libero e creativo di giovani che si spendono in proprio, altre volte è il lavoro di imprese, aziende, cooperative che si affermano facendo gli investimenti giusti nelle proprie attività, ma anche valorizzando e coinvolgendoi propri collaboratori nei progetti, nell’organizzazione del lavoro,attente alle problematiche dei lavoratori e delle famiglie.

				Tempi di lavoro e tempi di vita trovano una loro conciliazione, il welfare aziendale dà sostegno alle situazioni più svariate, sono riconosciute le capacità e l’impegno. Queste situazioni non fanno parte di una visione ingenua di un’ economia messaai margini, c’è un economia civile (aziende, cooperative, il terzosettore) che dimostrano vitalità e capacità di reggere in un mercato disattento alle persone e all’ambiente, mostranoche è possibile, e sostenibile, conciliare le necessità dellaproduzione, dei servizi, con la tutela delle condizioni dellavoratore, senza produrre scarti nella società.

				Sono temi che caricano non solo le responsabilità dell’impren-ditore o del manager, ma l’insieme degli attori della società che agiscono nella comunità a partire dalla formazione.

				È possibile individuare queste realtà e dare loro sostegno(favorendo l’accesso al credito, agendo sulla contribuzione e altri strumenti ancora) proprio perché hanno messo al centrodella loro attività la persona e l’ambiente: elemento chetrasferisce questo anche all’insieme della comunità.
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				Si è inserito nel bilancio dello stato il BES, il Benessere Equo e Sostenibile: un parametro che misura il progresso di una società non solo sul piano economico (come il PIL), ma anche sociale e ambientale, corredato da misure di disuguaglianza e sostenibilità. Possiamo trasferire questa modalità anche al giudizio che diamo ai nostri settori lavorativi?

				Nell’epoca dei robot e dell’ intelligenza artificiale il lavoro si può salvare solo capendo e valorizzando la specificità dellavoro umano.

				Per reggere l’impatto della digitalizzazione c’è bisogno di una conversione culturale: passare da un’economia dellasussistenza a un’economia dell’esistenza; produttrice, cioè, disaper-vivere e di saper-fare. Di fronte alle gravissimedifficoltà in cui si dibatte la generazione dei nostri figli nonbasta perciò evocare una generica ripresa.

				Né tanto meno si tratta di sollecitarli a correre non si sa verso dove né per fare che cosa. Si tratta, piuttosto, di autorizzarli a diventare autori, col nostro pieno e convinto sostegno, della costruzione di un modello di sviluppo meno ossessionato dalla crescita quantitativa, dalle performance, dall’efficienza e più interessato a una nuova sintesi tra materiale e spirituale, strumentalità e senso, efficienza e creatività. 
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				È questo l’invito di Papa Francesco: «adoperatevi per andare oltre il modello di ordine sociale oggi prevalente. Dobbiamo chiedere al mercato non solo di essere efficiente nella produzionedi ricchezza e nell’assicurare una crescita sostenibile,ma anche di porsi al servizio dello sviluppo umano integrale.

				Non possiamo sacrificare sull’altare dell’efficienza,“vitello d’oro” dei nostri tempi, valori fondamentali come lademocrazia, la giustizia, la libertà, la famiglia, il creato.In sostanza, dobbiamo mirare a “civilizzare il mercato”, nella prospettiva di un’etica amica dell’uomo e del suo ambiente» 

				Questa dunque deve essere l’ambizione: lavorare con e per le nuove generazioni allo scopo di promuovere il lavoro degno, non sfruttato e degradato, ragionevolmente retribuito e stabile.
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				Co-progetti

				I cambiamenti epocali indotti dalla rivoluzione digitale hannosubito una sostanziale accelerazione a partire dalla primametà del decennio del nuovo secolo, uscendo fuori dai confini dell’impresa per investire la società intera.

				L’innovazione tecnologica, (artificial intelligence, internetdelle cose, industria 4.0, platform economy, ecc.) sembrariscrivere profondamente non solo i sistemi produttivi maanche gli stili di vita contemporanei.

				D’altra parte, è un fatto che il sistema produttivo brescianoè in prima linea in questa trasformazione, tanto che unsettore come il manifatturiero digitale ha in Brescia unadelle sue frontiere più avanzate. 

				In questo quadro di riferimento complessivo, le proposte del Laboratorio Impresa e Industria sono:

				1	Il lavoro e l’imprenditorialità femminile come risorsa		per lo sviluppo 

				2	Quale educazione e quale formazione per vincere

					la sfida dell’innovazione?

				3	Brescia 2030 e Industria 4.0: non solo numeri

				4	Contamination Lab
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				PROGETTO 1 

				Il lavoro e l’imprenditorialità femminile

				come risorsa per lo sviluppo

				Le potenzialità oggi offerte dal mondo digitale sono enormi;ma cogliere queste opportunità non è sempre semplice per le donne, per i giovani e per tutti coloro che ambiscono,attraverso il proprio lavoro, a migliorare la qualità di vita eaccrescere il bene comune.

				È oggi sempre più forte la consapevolezza che per vincerela sfida dell’innovazione continua è cruciale puntare sullerisorse umane. In particolare, se il lavoro deve esserela risorsa principale e il motore della crescita, balzasubito agli occhi il sotto-utilizzo del lavoro femminileche caratterizza ancora oggi il nostro Paese come riportail Global Gender Gap Report 2017 del World Economi Forum.Le donne nelle posizioni di vertice, ad esempio, sono ancora pochissime.

				I cambiamenti indotti dall’industria 4.0, come la trasformazionedel telelavoro e il lavoro agile, che modificano le tradizionalicoordinate spazio-temporali della prestazione ben oltre iltradizionale lavoro a distanza, sembrano prefigurare una stra-ordinaria opportunità per aumentare in quantità e qualità ilcontributo del lavoro femminile.
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				L’aumento della partecipazione femminile al mercato dellavoro può dunque essere oggi un cruciale elemento di crescitadel Pil e del benessere collettivo. Più donne sul mercato del lavoro potrebbero avere un impatto positivo sul nostro Pil, non solo perché la forza lavoro crescerebbe, ma perché le nuove occupate potrebbero avere livelli di produttività elevati (i livelli di istruzione raggiunti dalle donne italiane hanno sorpassato quelli degli uomini e sono in continua crescita).

				Ulteriori effetti benefici di una maggiore occupazione femminilederiverebbero dall’aumento della richiesta di servizi, chepotrebbe alimentare un’ulteriore crescita nella domanda di lavoro e creare così un circolo virtuoso di lavoro e crescita.

				Brescia può fare da apripista in questo percorso.

				Quali politiche pubbliche soprattutto locali possono favorire una maggiore partecipazione femminile al mondo del lavoro digitale?

				Cosa possono fare le aziende e le associazioni industriali?

				Come mettere assieme le risorse in un disegno

				comune condiviso?
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				PROGETTO 2 

				Quale educazione e quale formazione

				per vincere la sfida dell’innovazione?

				Il sistema Paese riscontra delle difficoltà quanto a capacità dicogliere le opportunità dell’economia digitale. Oltre ai ben notiproblemi in tema d’ infrastrutture (si pensi solo all’ancoraridotta diffusione della banda larga: 44% della popolazione nel2015, contro una media europea del 77%), sono i problemi legatiall’ educazione e alla formazione che preoccupano maggiormente. 

				Siamo un Paese che fatica a crearsi le competenze necessariea supportare l’economia digitale. Manca oggi in Italia unastrategia di lungo periodo che coinvolga aziende e sistemaformativo, manca una visione d’insieme che cordini i percorsidella trasformazione digitale, mancano risorse per rendere la PA adeguata al cambiamento. 

				Il problema è di difficile soluzione perché non è facileprevedere le competenze che serviranno da qui a pochi anni.Le nuove professioni si chiameranno Change Manager, AgileCoach, Technology Innovation Manager, Chief Digital Officer,IT Process & Tools Architect e saranno costituite da un mix più articolato di competenze, per governare strategicamente icambiamenti imposti dalle aree Big Data, Cloud, Mobile, Social, 
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				IoT e Security. Saranno soprattutto figure fatte da un impastodi skill tecnologiche, manageriali e soft skills quali lea-dership, intelligenza emotiva, pensiero creativo e gestionedel cambiamento. Se è vero che nei nostri percorsi universi-tari stanno via via entrando le competenze legate a Big Data,Data Science, Cybersecurity, ecc., è anche vero che nelle facoltà non-ICT le competenze digitali sono invece spesso trascurate. 

				Servono incentivi volti ad accrescere le collaborazioni fra scuola, università, imprese e associazioni: si tratta diun’area strategica in cui bisogna investire e in cui Brescia può assumere un ruolo decisivo per la presenza di due qua-lificate Università, per la ricchezza del suo tessuto produttivoe per le qualità imprenditoriali che da sempre la pongonoall’avanguardia in Italia. 

				L’associazionismo industriale bresciano ha una storiastraordinaria: l’Associazione Industriale Bresciana (AIB)è nata il 18 dicembre 1892 e con oltre un secolo di storia,è la più antica associazione industriale d’Italia. 

				Oggi è tra le maggiori associazioni italiane per impreseassociate, con più di 1.300 imprese. Ci sono tutte le condizioniperché da Brescia, sotto la regia dell’Amministrazione locale,parta e si sviluppi un modello virtuoso di collaborazione in campo educativo e formativo perché i giovani possano coglierele opportunità dell’economia digitale.
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				PROGETTO 3 

				Brescia 2030 e Industria 4.0: non solo numeri

				Il piano nazionale Industria 4.0 favorisce il diffondersi di una “cultura digitale” che non deve fermarsi alla disponibilità diincentivi finanziari per le aziende, ma intende divenire, appunto,“cultura” che permei profondamente non solo il mondoindustriale, ma la società odierna e futura.

				La tecnologia 4.0 o le cosiddette tecnologie abilitanti nonsono un fine assoluto né bastevoli a se stesse, bensì mezzoper la diffusione delle buone pratiche, mezzo per condi-videre e diffondere la conoscenza per farsi conoscere, perscambio di idee e di esperienze, mezzo efficace con cui èpossibile integrare capacità e bisogni, particolari e sociali. 

				Sono mezzo di aggregazione dove l’approccio sferico (tutti iprotagonisti equidistanti da un obiettivo comune ed ugualmenteimportanti) diviene paradigma essenziale per il successo.

				Sono nate (es. Smart City) o stanno nascendo a Brescia (es. InnexHUB, Piattaforma 4.0 CSMT, ecc.) diverse iniziative,concrete e finalizzate che non devono essere lasciate a sestesse, ma integrate.
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				InnexHUB è nato con l’obiettivo di creare e promuovere unambiente fertile all’innovazione, accompagnando il sistema imprenditoriale dei territori di Brescia, Cremona e Mantova nel percorso d’innovazione e trasformazione digitale finaliz-zato a mantenere, difendere o rafforzare (es. nel caso dei c.d. early adopters) il proprio posizionamento competitivo.

				Ad oggi l’HUB è in fase di start-up, ed ha avviato azioni lungodue direttrici di attività: promozione e realizzazione di inizia-tive “di sistema”, svolte direttamente dall’HUB e finalizzatea creare consapevolezza (awareness), diffondere cultura 4.0, misurare il grado di innovazione e maturità digitale nelleimprese del territorio; regia e networking - matchmaking dei diversi stakeholder (es. imprese “clienti” e fornitori di servizi). 

				Il principio di inclusività che ha orientato l’HUB sin dalla sua creazione ha portato allo sviluppo di sinergie, oltre che tra le Associazioni che hanno aderito al progetto in qualità di soci, con le CCIAA di Brescia, Cremona e Mantova.
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				Il progetto che si propone è quello di una regia comune che possa, in un approccio sferico, sfruttando le tecnologiedigitali, integrare le azioni, le competenze e le esigenze di ogni partecipante con il concreto scopo di: 

					.	Fare massa critica e costruire proposte sistemiche	soprattutto verso occasioni provenienti dall’esterno	(reperimento fondi, progetti di rete, progetti nazionali,	internazionali); 

					.	Condividere le iniziative, conoscersi e riconoscersi,

					ciascun attore nel proprio ruolo; 

					.	Mettere a punto un modello di sistema, esportabile, 	che abbia lo scopo principale di favorire l’azione	congiunta e l’integrazione degli attori.
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				PROGETTO 4

				 

				BS Contamination Lab 

				Costruzione di un percorso di “educazione all’imprendito-rialità” sostenuto da diversi e variegati enti urbani, in grado di sostenere e valorizzare le competenze, le conoscenze e leattitudini dei partecipanti (CLabbers). 

				L’offerta formativa erogata dal CLab si rivolgerà, in senso ver-ticale, a studenti dei corsi di laurea triennale, magistrale/ciclo unico, di dottorato di ricerca, di specializzazione e neo-laureati provenienti prevalentemente da Enti cittadini per l’istruzione superiore.

				Al fine di garantire una partecipazione condivisa, i CLabbers verranno aggregati in gruppi che tengano conto dell’omogeneitàdell’ area disciplinare di provenienza. Ogni gruppo funzioneràcome una “micro-impresa” e avrà l’obiettivo di portareall’incubazione la propria idea imprenditoriale attraverso il percorso formativo identificato all’interno del CLab stesso.

				Il percorso di formazione avverrà attraverso attività dinamichedi “active learning”, “crossover” e “learning through experience”, in cui i CLabbers impareranno ad interagirecon la gestione di ambiguità, incertezza e rischio evalorizzazione del fallimento.
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				Saranno definiti eventi periodici, sul modello “Hackathon”, orientati alla soluzione di un problema estremamentespecifico associato alla realizzazione di un obbiettivoprogettuale e formativo.

				Lo sviluppo dell’offerta formativa prevede il coinvolgimentodiretto dei CLabbers - i quali parteciperanno alle attività di co-design dei corsi attraverso un modello di “flipped classroom”e dei partner esterni, che garantiranno l’allineamento diproblematiche-strumenti-pilastri-outcome, coerentemente ai valori interdisciplinari e alle eventuali aree tematiche proprie del CLab stesso. 

				Quest’ultima fase include l’implementazione di strategie di contaminazione spinta tra i CLabbers e i partner interni ed esterni, al fine di individuare le idee “migliori” dal punto divista imprenditoriale, capaci di affrontare con successoeventuali percorsi di incubazione e/o di trasferimento. 
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				Visione

				e metodo

				di lavoro

				Il laboratorio si è posto l’obiettivo di delineare gli scenari e le prospettive 2030 del turismo e della cultura, nonché identifi-care delle progettualità capaci di soddisfare i bisogni espressi,attuali e potenziali, del territorio bresciano in linea con gli orientamenti nazionali e internazionali e con riferimento ai seguenti temi: sostenibilità (economica, ambientale, socia-le), impiegabilità, internazionalizzazione, fragilità sociale eimmigrazione, servizi, mobilità, dati.

				Il gruppo di lavoro ha realizzato un rapporto che contempla progettualità condivise con i principali portatori d’interessedel territorio. Un confronto tra attori pubblici, organizzazio-ni profit e non profit che hanno contribuito allo sviluppo diprogettualità per rendere il territorio bresciano attrattivo, competitivo e sostenibile.
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				Ogni ente coinvolto, in funzione della specifica missione evisione strategica, si è espresso in relazione al proprio ambito d’ intervento e alla propria vocazione (turistica o culturale), sui seguenti argomenti:

					.	Qual è il ruolo della Tua organizzazione nella	prospettiva di «Brescia 2030 - Turismo e Cultura»	(evidenziare lo stato dell’arte con riferimento ai temi	sopra esposti). 

					.	Quali potrebbero essere le barriere per lo sviluppo di un	territorio SMART? Tra cui: risorse economiche scarse,	mancanza di competenze adeguate, modelli di	governance poco chiari?

					.	Eventualmente, la Tua organizzazione come potrebbe	intervenire per fornire delle risposte?

					.	Quali contenuti e/o quali prodotti/servizi potrebbe	produrre la Tua organizzazione?

					E attraverso quali canali intende comunicarli/veicolarli?	.	Quali sono le professionalità/ competenze, attuali	e prospettiche, che reputi necessarie per la Tua 	organizzazione?
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				Le organizzazioni, consapevoli della propria mission, dei propripunti di forza e di debolezza, degli eventuali gap da colmare,si sono inserite nella costruzione strategica del disegno,a medio-lungo termine, da comporre a più voci.

				Il contributo degli stakeholder trova sintesi nel rapporto,strutturato come segue:

					.	la prima sezione rileva la dinamicità del settore	turismo e i principali flussi turistici e culturali del	Comune di Brescia.

					.	la seconda sezione fornisce i contenuti esplicativi dei	temi sopra indicati con riferimento agli orientamenti	nazionali, europei e internazionali.

					.	la terza sezione evidenzia le proposte progettuali	che il gruppo di lavoro ha identificato.
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				Gli scenari al 2030

				Il settore turistico ha assunto un ruolo sempre più importantenell’economia mondiale e, a livello internazionale, i governisono consapevoli della rilevanza dei flussi turistici per losviluppo economico e il rilancio di altri campi dell’economia:infrastrutture, agroalimentare, commercio, ambiente,lavoro, etc.

				Secondo l’Organizzazione Mondiale del Turismo (UNWTO),le previsioni, per il periodo 2010-2030 indicano un tassod’incremento degli arrivi internazionali del +3,3%,con 43 milioni di turisti che si aggiungono ogni anno.

				Inoltre, a partire dal 2015 si stima il superamento delle economieemergenti (Asia, America Latina, Europa Orientale, Medio Oriente e Africa) su quelle tradizionali: in generale, gli arrivituristici aumenteranno fino a circa 1.8 miliardi nel 2030 rispettoai 1.186 milioni registrati nel 2015.

				Infatti, a crescere maggiormente saranno le destinazioni versole economie emergenti (+4,4% annuo) di quelle a economie avanzate (+2,2% annuo). Per questo motivo la quota di mercatodelle economie emergenti raggiungerà il 57% entro il 2030 contro il 30% del 1980 e il 47% del 2011.
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				Indubbiamente il mutamento di scenario del mercato turisticointernazionale è riconducibile ad una serie di fattori quali:

					.	il processo di globalizzazione

					.	la rapida crescita economica dei Paesi del BRIC

					(Brasile, Russia, India, Cina)

					.	l’incremento della domanda conseguente all’aumento	della propensione a viaggiare e della capacità di spesa, 	nonostante la crisi economico-finanziaria

					.	lo sviluppo di mezzi di trasporti low-cost.

				Dal punto di vista della distribuzione percentuale delle mete di viaggio, si sottolinea come l’Europa resti la prima destinazionemondiale per arrivi turistici internazionali, seguita dall’Asia e Pacifico e dall’America. 

				Secondo i dati Eurostat, gli over 65 passeranno dal 17,1% del 2010 (oltre 87 milioni di persone su una popolazione totale europea di 501,1 milioni) al 30% nel 2050 e la componentedegli ultraottantenni toccherà quota 12,1%, contro il 4,4% del 2008.
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				Se si analizzano gli arrivi nei singoli Paesi registrati da UNWTO, ai primi tre posti troviamo Francia, USA e Spagna.

				L’Italia si colloca attualmente al quinto posto, rispetto allaprima posizione detenuta negli anni ‘70, con evidente perdita di competitività e di capacità di attrazione.

				L’analisi delle statistiche predisposte dall’Ente nazionale delturismo (ENIT) circa i Paesi stranieri di provenienza dei turisti che giungono in Italia, evidenzia il seguente ordine: tedeschi, americani, francesi, cinesi e inglesi.

				Per quanto concerne il turismo bresciano, da alcuni anni si constatano segni evidenti di crescita, in linea con il trendnazionale. Sotto il profilo strettamente statistico, in virtù dei dati sino ad ora disponibili che confrontano il 2016 con l’annoprecedente, la citata crescita viene attestata da tutti gliindicatori principali: +8,20% del flusso turistico provinciale (esercizi alberghieri + extralberghieri) e permanenza media consolidata al livello di 3,73 giorni.

				Il patrimonio culturale bresciano si misura rispetto ad almeno due aspetti: da un lato si considera la “dotazione strutturale” che, grazie all’ampliamento degli ultimi anni - apertura dellaPinacoteca Tosio Martinengo, valorizzazione del Castello -e alla valorizzazione e restituzione dell’area archeologica -restauro della Quarta cella, riapertura del Teatro romano - consentirà alla città di proporsi nuovamente come prezioso
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				scrigno dell’arte lombarda, con particolare riferimento alperiodo tra il cinquecento e il seicento.

				 

				L’altro elemento di interesse è riscontrabile nel costanteimpegno a rendere la città più a misura di giovani e difamiglie, con la promozione di iniziative di diverso livello evalore, in particolare per il tempo libero e la fruizionedegli spazi urbani. 

				Sul versante delle istituzioni più propriamente culturali: i dati relativi agli ingressi nei musei cittadini hanno mostrato unsensibile aumento del 2016 sul 2015. In particolare, lacrescita più considerevole ha riguardato il museo di SantaGiulia e l’area archeologica, senz’altro imputabile all’annes-sione al patrimonio Unesco.

				Sia Teatro Grande che Centro Teatrale Bresciano raggiungono risultati positivi: il primo con proposte particolarmente inno-vative e distintive, in grado di ricevere eco internazionali (come Festa dell’Opera) e aprire il teatro a proposte sperimentali per un pubblico inusuale (fin dalla più tenera età); il secondograzie a una diversificazione della proposta performativa e ad un sempre maggiore coinvolgimento di scuole e studenti di città e provincia.
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				Turismo e cultura.

				Di cosa parliamo.

				Nella seconda sezione si intende fornire il significato attribuitoa “turismo e cultura” da parte del Gruppo di lavoro e darealcune definizioni guida sui temi, sopra richiamati e declinati in quest’area.

				Secondo la definizione dell’Organizzazione Mondiale delTurismo, turista è «chiunque viaggi verso territori diversi daquello in cui ha la propria dimora abituale, per un periodo dialmeno una notte ma non superiore a un anno e le cuimotivazioni, di lavoro o di svago, siano diverse dall’eserciziodi un’attività remunerata nel luogo dove si reca». 

				Le attese - in termini di attenzione al tempo, agli spostamenti necessari, alle attività da svolgere - riportano profonde diffor-mità tra chi si reca in una località per ragioni di lavoro e chi invece persegue finalità prioritarie di svago.

				L’osservazione dei comportamenti della domanda evidenziacome cambiano le abitudini in termini di concentrazione e durata dei periodi di soggiorno: non più un turismo di lunga durata concentrato in specifici periodi dell’anno, ma vacanze suddivise nel corso dell’anno contenute in una settimana o in weekend lunghi. Anche l’obiettivo del viaggio tende a modifi-
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				carsi, in particolare il ruolo del turista non è più passivo (vado in un determinato luogo), bensì attivo (vado a fare qualcosa in quel determinato luogo). 

				Negli ultimi anni, dunque, i flussi turistici rilevano mutamentisia in termini di caratteristiche di composizione dei diversiattori che formano la domanda; questo in particolare conl’aumento dei turisti in età avanzata, con riferimento sia alla motivazione dominante lo spostamento sia alle modalitàattuative del viaggio. 

				Secondo l’Unione Europea/Eurostat il turismo è definito come «l’attività dei visitatori che si recano in una destinazione al di fuori dell’ambiente abituale, per meno di un anno, per qualsiasiscopo, ad esempio lavoro e leisure o altro scopo personale».

				Per quanto riguarda la declinazione di “cultura”, l’UnioneEuropea (COM(2007) 242) riconosce la difficoltà di definire il termine “cultura” e si esprime come segue: «Può indicare le arti, che comprendono una molteplicità di opere d’arte, beni e servizi culturali, e ha anche un significato antropologico.

				La cultura è alla base di un mondo simbolico di significati, convinzioni, valori, tradizioni, che si esprimono attraverso la lingua, l’arte, la religione e i miti. Come tale svolge un ruolofondamentale nello sviluppo umano e nella costruzionecomplessa delle identità e delle abitudini dei singoli e delle 
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				collettività. […] La cultura si colloca al centro dello sviluppo umano e della civiltà. È la cultura che fa sperare e sognare,sollecitando la nostra sensibilità e proponendoci modi nuovidi guardare la realtà. Avvicina le persone stimolandoil dialogo e alimentando le passioni in una forma cheunisce piuttosto che dividere. La cultura dovrebbe esserevista come un insieme di tratti spirituali e materialicaratteristici, propri di una società o di un gruppo sociale.Comprende la letteratura e le arti, come pure modi di vivere, sistemi di valori, tradizioni e convinzioni».

				L’Unione Europea con il suo piano di lavoro per la cultura2015-2018 persegue le seguente priorità:

					.	cultura accessibile e inclusiva;

					.	patrimonio culturale (cultural heritage);

					.	settori culturali e creativi:

					economia creativa e innovazione;

					.	promozione della diversità culturale

					.	presenza della cultura nelle relazioni

					esterne dell’Unione Europea e mobilità.
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				Delle quattro dimensioni sopra evidenziate, il laboratorio“Turismo e Cultura” intende prevalentemente concentrarsisul Cultural Heritage che l’Unione Europea identifica in:“patrimonio culturale tangibile”, come luoghi, oggetti,strutture, siti, paesaggi e ambiente naturale; “patrimonioculturale intangibile” ovvero abitudini, pratiche, musica,artigianato, spettacolo, letteratura, tradizione, lingua e valori.

				La stessa Unione Europea sostiene la necessità di individuare modi per creare un’offerta di turismo basata sul patrimonio culturale materiale e immateriale come fattore competitivo al fine di attrarre nuove forme di turismo sostenibile. Esplorare i modi in cui la digitalizzazione dei contenuti culturali e i servizidigitali possono promuovere l’espansione delle reti turistichetranseuropee e lo sviluppo di itinerari, comprese piccoledestinazioni emergenti, tenendo conto anche di attività, festivaled eventi culturali legati all’arte contemporanea. 

				Inoltre, Regione Lombardia con la LR 25/2016 “Politiche regionaliin materia culturale - Riordino normativo” identifica all’art. 2,l’ambito di applicazione e pone attenzione agli interventi e alle attività volte alla valorizzazione del patrimonio culturalemateriale e immateriale della Lombardia, alla promozione e organizzazione di attività culturali e dello spettacolo conparticolare riferimento a:
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					.	beni culturali d’interesse artistico, storico,

					archeologico, etnoantropologico, archivistico

					documentario, bibliografico

					.	espressioni dell’eredità culturale e del patrimonio

					culturale immateriale, con particolare riguardo

					al patrimonio culturale immateriale

					riconosciuto dall’UNESCO

					.	istituti e luoghi della cultura

					e loro articolazioni in circuiti

					.	sistemi e reti quali: biblioteche, archivi, musei,

					ecomusei, aree e parchi archeologici

					.	complessi monumentali

					.	siti inclusi nella lista del patrimonio

					mondiale dell’umanità dell’UNESCO

					.	itinerari e percorsi culturali
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					.	attività tecnologica, scientifica

					e di ricerca per la valorizzazione del patrimonio

					culturale materiale e immateriale della Lombardia

					.	patrimonio linguistico

					.	attività culturali ed espositive

					.	eventi, spettacolo dal vivo

					.	cinema e audiovisivi

					.	sale dello spettacolo

				Da ultimo, nel Piano strategico di sviluppo del turismo 2017-2022. Italia Paese per Viaggiatori del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT) si evince che turismo e cultura sono gli elementi distintivi del Brand Italia e i punti di forza dell’offerta Paese.
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				Dal piano si rileva che: «nello scenario dei trend a livelloglobale, il primo elemento di interesse per l’Italiasi conferma, anche per il 2016, quello della cultura,insieme al quale viene confermato il sempre maggioreinteresse nei confronti di proposte di destinazioni nuove da scoprire e di vacanze esperienziali quali motivi di sceltadi una vacanza. L’Italia vede riconosciuta nella sinergia traturismo e cultura gli elementi distintivi che contraddistinguonoil marchio Paese. La cultura e il paesaggio, dunque, oltre aconnotare fortemente la nostra immagine nel mondo,costituiscono anche gli asset più promettenti del nostroportafoglio di prodotti turistici».

				Pertanto, la cultura nella sua dimensione del patrimoniostorico-culturale, delle iniziative culturali, dei luoghi adibiti alla cultura e d’identità, autenticità e creatività di un territorioe degli attori che ne fanno parte, rappresentano fattori diattrattività per il viaggiatore “residente” e “temporaneo”(flussi domestici e di incoming) e leva competitiva per losviluppo di un turismo sostenibile.

				Al contempo, il turismo rappresenta un fattore propulsivoper generare interesse a livello culturale, di conoscenza 
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				della storia, dei valori e dell’autenticità dei territori negliindividui e tra gli individui, di condivisione tra le diverseculture e i diversi popoli.

				In sintesi, turismo e cultura si contaminano favorevolmente per lo sviluppo sostenibile dei territori.

				Nel proseguo della trattazione, predominerà la parola“Turismo” ma nell’eccezione di integrazione con ladimensione culturale spiegata poc’anzi. 

				Di seguito, diamo alcuni spunti sui temi.
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				I temi

				Sostenibilità

				Nel 1987, la World Commission on Economic Development nel rapporto Brundtland Our Common Future definisce il concetto di sviluppo sostenibile ciò che «incontra i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare le loro esigenze».

				Secondo tale rapporto «le attività turistiche sono sostenibiliquando si sviluppano in modo tale da mantenersi vitali in un territorio per un tempo illimitato, non alterando l’ambiente (naturale, sociale e artistico) e non ostacolano o inibiscono lo sviluppo di altre attività sociali ed economiche. Lo svilupposostenibile del turismo pone alla base un piano mirato agarantire la redditività del territorio di una localitàturistica in una prospettiva di lungo periodo con obiettividi compatibilità ecologica, socio-culturale ed economica.La sostenibilità ha anche un valore d’immediato interesseeconomico: le località devono infatti la loro popolarità all’inte-grità delle bellezze naturali, e se questa si degrada oltre una certa soglia i flussi turistici sono destinati al declino». 

				Il turismo quale fattore di sviluppo sostenibile è richiamato nel Codice mondiale di etica del turismo del 21 dicembre 2001 
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				dove si afferma la promozione di un sistema turistico mondialeequo, responsabile e sostenibile, i cui benefici siano condivi-si da tutti i settori della società, nel contesto di un’economiainternazionale aperta e liberalizzata.

				Inoltre, anche l’Unione Europea interviene con una comu-nicazione del 2010 L’Europa, prima destinazione turisticamondiale: un nuovo quadro politico per il turismo europeo, COM/2010/0352, precisando che «la sostenibilità del turismo riguarda numerosi aspetti: l’utilizzo responsabile delle risorsenaturali, la considerazione dell’impatto ambientale delleattività (produzione di rifiuti, pressione esercitata su acqua,suolo e biodiversità, ecc.), l’impiego di energie “pulite”, laprotezione del patrimonio e la salvaguardia dell’integritànaturale e culturale delle destinazioni turistiche, la qualità e durata dei posti di lavoro creati, le ripercussioni economiche locali o la qualità dell’accoglienza». 

				Nella Guida degli indicatori di sviluppo sostenibile per ledestinazioni turistiche dell’Organizzazione Mondiale delTurismo si precisa che «i principi di sostenibilità siriferiscono agli aspetti ambientali, economici, esocioculturali dello sviluppo del turismo. 

				Per garantire la sostenibilità a lungo termine si dovràstabilire un giusto equilibrio tra queste tre dimensioni:sociale, ambientale ed economica.
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				Infine, l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU, un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità,sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Pae-si membri, ingloba 17 obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile -Sustainable Development Goals, SDGs. Il turismo è statoincluso come ambito di attenzione negli obiettivi: 8. Crescitaeconomica inclusiva e sostenibile, dove il traguardo 8.9menziona: “progettare e implementare politiche perpromuovere il turismo sostenibile che crea lavoro e promuovela cultura locale”; 12. Consumo e produzione responsabile,dove il target 12.b prevede di “sviluppare e implementarestrumenti per il monitoraggio dell’impatto dello sviluppo per il turismo sostenibile che crea lavoro, promuova prodotti ecultura locale”.

				L’Organizzazione Mondiale del Turismo è intervenuta nelpuntualizzare che il Turismo ha un ruolo significativo nelcontribuire, direttamente e indirettamente, a tutti gli obiettivi dell’agenda ONU 2030.
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				I temi

				Impiegabilità

				e occupazione

				Nel 2015, la percentuale del PIL nazionale totale generata dal turismo risulta pari all’11,8% (171 miliardi di euro) e l’impatto sull’occupazione è attorno al 12,8% (3,1 milioni di unità di lavoro). Su oltre 6 milioni di imprese registrate in Italia, 440 mila(circa il 7,3% del totale) hanno svolto attività più direttamenteattinenti al turismo (alloggio, ristorazione e intermediazione). 

				Sempre nel 2015 gli occupati in attività turistiche core hannorappresentato circa il 6% degli occupati totali, di cui lamaggioranza concentrati nel ricettivo e nella ristorazione (1,4 milioni), mentre una minima parte nel comparto dell’inter-mediazione. I primi sono cresciuti del +7,5% tra 2010 e 2015,mentre i secondi sono calati di -8,5% nello stesso periodo.

				Le attività correlate con il turismo, come quelle culturali emuseali, hanno registrato circa 174 mila occupati, con una contrazione del -7,2% tra 2010 e 2015. 

				Infine, si riscontra che un quarto dell’occupazione turistica dipendente è rappresentata da lavoratori stranieri; un’altapartecipazione femminile al lavoro (più elevata che in altriambiti dell’economia nazionale), uno spiccato andamento
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				stagionale che determina evidenti effetti sulla dinamicadell’occupazione, soprattutto nel comparto ricettivo.

				Nel 2016, secondo Unioncamere-Ministero del lavoro, leassunzioni previste nelle imprese turistiche hanno interessato principalmente le competenze medium-skill. Auspicabile è la crescita nelle competenze high-skill per migliorare la quantità e qualità dell’occupazione, con particolare attenzione a quella giovanile, nonché la formazione di nuove capacità delle risorseumane del settore turistico.

				Nel 2016, secondo il rapporto Io sono cultura realizzato da Unioncamere-Fondazione Symbola, il sistema produttivoculturale e creativo in Italia si è avvicinato ai 90 miliardi di euro, ovvero il 6% del PIL, grazie all’impiego di 1,5 milioni dioccupati (6% sul totale economia: creative driven 2,3%;industrie culturali 2%; industrie creative 1%; performing arts earti visive 0,5%; patrimonio storico-artistico 0,2%).

				I valori complessivi della filiera sono in crescita in termini di valore aggiunto (+1,8%) e di occupati (+1,5%), accompagnati da un significativo incremento dei livelli di istruzione.

				Il comparto ha individuato nella crescita delle competenze una delle risposte alla crisi. In generale, come fotografa nell’in-dagine 2015 anche il Centro europeo per lo sviluppo dellaformazione professionale (Cedefop) la qualificazione dellaforza lavoro (in tutti i settori dell’economia) dovrebbe crescere 
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				al 30,8% per la forza lavoro High-skill (media europea 38,2%), mantenersi quella Medium-skill (46,7%, media europea 48%) e contenersi quella Low-skill fino ad arrivare al 22,5% (media europea 13,8%).

				Secondo l’Unione Europea per mantenere la posizione leader in Europa tra le destinazioni turistiche del mondo, l’industria deve migliorare continuamente la qualità e la mobilità delproprio personale per fornire servizi di alta qualità e persona-lizzati a tutti i turisti.

				Il turismo ha dunque un enorme potenziale per generarecrescita economica e creare posti di lavoro. Il turismo è il più grande “datore di lavoro” dei giovani, dei migranti, deilavoratori part-time e delle donne, e offre opportunità anche alle persone che vogliono rientrare nel mercato del lavoro.

				Al tempo stesso, la competitività del turismo si basa molto su capitale umano equipaggiato di specifiche competenze, conlivelli sempre più elevati. Le imprese e la forza lavorodevono adattarsi alle nuove tecnologie, alle nuove esigenze delmercato e ai cambiamenti nel comportamento, nei desideri e nelle aspettative dei clienti.
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				Recenti studi in capo alla Direzione Generale per il MercatoInterno, l’Industria, l’Imprenditoria e le PMI dell’UnioneEuropea hanno evidenziato le debolezze con riferimento alla competenze del mercato del lavoro del turismo.

				In particolare, gli studi sottolineano: la sussistenza di una “cattiva” immagine della professione quali, ad esempio,stagionalità e prospettive di carriera limitata; la presenzadi lacune nelle competenze chiave, come, ad esempio,competenze digitali, abilità interpersonali, comunicazione;la necessità di nuove competenze per rimanere competitivie affrontare la nuova domanda turistica, quali destinationmanagement, adventure tourism, accessible tourism, green tourism. Si tratta di sviluppare nuove professionalità ai fini del rafforzamento dell’occupabilità non solo nel mercato dellavoro turistico “convenzionale” ma “allargato” ad altri settori dell’economia. 
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				I temi

				Internazionalizzazione 

				Il 2016 conferma la forza del settore turistico e la sua capacità di contribuire alla crescita economica e alla creazione di posti di lavoro in molte aree del mondo, nonostante le crescenti sfidee le minacce rappresentate dagli attacchi terroristici, dalle tensioni internazionali e dalla diffusione di alcune malattie.

				Le previsioni dell’OMT per il 2017 continuano ad esserepositive: sulla base dei trend in corso, delle proiezioni delpanel di esperti dell’organizzazione e delle dinamicheeconomiche, la crescita del turismo mondiale dovrebbeproseguire anche quest’anno ad un tasso compreso trail 3% e il 4%.

				Secondo l’Organizzazione Mondiale del Turismo, le previsioni per il periodo 2010-2030 indicano un tasso d’incremento degli arrivi internazionali del +3,3%, con 43 milioni di turisti che si aggiungono ogni anno e gli arrivi turistici aumenteranno fino a circa 1.8 miliardi nel 2030 rispetto ai 940 milioni di arrivi turisticiinternazionali registrati nel 2010 e ai 1.235 milioni nel 2016. La quota di mercato delle economie emergenti raggiungerà il 57% entro il 2030 contro il 30% del 1980 e il 47% del 2011.
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				Indubbiamente il mutamento di scenario del mercato turisticointernazionale è riconducibile ad una serie di fattori quali:	.	il processo di globalizzazione;

					.	la rapida crescita economica dei Paesi

					del BRIC-Brasile, Russia, India e Cina,

					del Far East come Corea, Indonesia, Vietnam,

					e degli Emirati Arabi;

					.	l’incremento della domanda turistica conseguente	all’aumento della propensione a viaggiare

					e della capacità di	spesa

					(nonostante la crisi economico-finanziaria);

					.	lo sviluppo di mezzi di trasporto low-cost.

				Benché l’Europa resti la prima destinazione mondiale, come abbiamo avuto modo di approfondire precedentemente,l’Italia non risulta particolarmente capace di attrarreflussi turistici rispetto agli altri Paesi.
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				La perdita di competitività dell’Italia pare dipendere dafattori quali:

					.	una politica dei prezzi elevata;

					.	la frequente mancanza di coerenza nel rapporto	qualità-prezzo dei servizi turistici;	.	la difficoltà da parte del turista

					nel reperire le informazioni;

					.	una scarsa conoscenza in Italia delle lingue straniere;

					.	l’incapacità nel promuovere e vendere i territori.

				Risulta fondamentale una riflessione sui prodotti turistici, la loro qualità e il loro posizionamento nel mercato turistico con riferimento ai viaggiatori “fai da te” alla ricerca di esperienze uniche/autentiche ed ai viaggiatori “emergenti” con differenti culture e abitudini.
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				I temi

				Fragilità sociale e Immigrazione

				(Accessibilità)

				Il tema dell’accessibilità va considerato quale elementotrasversale e distintivo di un territorio ospitale dove le strutturee i servizi ai viaggiatori sono in grado di rispondere ai piùdiversi bisogni. Un viaggiatore con bisogni particolari, “tem-poranei” o “permanenti” (persone con disabilità, anziani,famiglie con bambini piccoli, donne incinte, persone conallergie e intolleranze alimentari, ecc.) è innanzitutto unturista che apprezza l’accoglienza, rifugge lo stress, cercarelax e riposo. Il Comitato sui Diritti delle Persone conDisabilità dell’Organismo dei diritti Umani delle NazioniUnite, nella Convention on the Rights of Persons withDisabilities definisce:

				Art. 9 - Accessibilità […] vivere in maniera indipendente epartecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita, […], su base di uguaglianza con gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, all’informazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informazione e comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti al pubblico, sia nelle aree urbane che in quelle rurali.
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				Art. 30 - Vita culturale […] “Gli Stati riconoscono il diritto delle persone con disabilità a prendere parte su base di uguaglianza con gli altri alla vita culturale […]” inteso come partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli svaghi ed allo sport. 

				Nella Strategia Europea per la Disabilità 2010-2020 dellaCommissione Europea si legge che:

				80 milioni (su una popolazione totale dell’UE di 501,1 milioni) sono le persone con disabilità e più della meta ha viaggiato tra il 2012 e il 2013, in media 6,7 giorni nel proprio Paese e altri 6,7 giorni nei Paesi dell’Unione Europea;

				3/4 dei cittadini con disabilità hanno più di 65 anni. Secondo i dati Eurostat, gli over 65 passeranno dal 17,1% nel 2010 (oltre 87 milioni di persone) al 30% nel 2050. La percentuale degli ultraottantenni toccherà quota 12,1% contro il 4,4% del 2008;

				90-160 miliardi di euro per anno è il fatturato approssimativo generato.

				Per poter far sì che il territorio bresciano dia applicazioneai principi sanciti nella Convenzione ONU sui diritti dellepersone con bisogni particolari, è necessario agire su più fronti,sviluppando una serie di azioni che promuovano pienamentela cultura dell’accoglienza superando la concezione delmero adempimento delle norme legislative sulle barrierearchitettoniche nell’offerta turistica.
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				Si tratta in sostanza di far diventare il turismo un’attivitàpossibile per ognuno; rispettare la diversità, inclusa laquestione di genere e le opportunità economiche; diffondere informazioni affidabili; adattare i servizi offerti alle esigenze di ogni ospite.

				Una migliore conoscenza dei territori e del loro grado di acces-sibilità implica una mappatura e un’analisi dello stato attuale,basato su dati coerenti con i mercati e i target del turismo ac-cessibile.

				Agire con interventi e servizi mirati con adeguate azionidi comunicazione, sensibilizzazione e formazione nonchéazioni di costante monitoraggio per verificare gli effetti,l’efficacia e i risultati, permettendo così i possibili miglioramenti. 
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				I temi 

				Servizi

				Mobilità Dati

				In campo turistico, l’attore pubblico riveste un ruolo significativo,in quanto contribuisce nel garantire, grazie ai suoi servizi:

					.	qualità della vita

					.	stabilità politica

					.	sicurezza

					.	viabilità	.	trasporti

					.	infrastrutture e sistemi tecnologici

					.	assistenza sanitaria

					.	valorizzazione del patrimonio storico, artistico,

					culturale, naturalistico.
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				La fruizione attraverso sistemi di mobilità contribuisce aridurre l’isolamento di territori periferici o poco serviti in cui sono presenti risorse valorizzabili. Il trasporto rappresenta un driver indispensabile: non esiste destinazione turistica se il luogo non è raggiungibile.

				Trasporto rapido di massa (metropolitane/ tram).

				Servizi di mobilità condivisa (car-sharing/bike-sharing). 

				mobilità ciclo-pedonale e servizi “on-demand” per le aree abassa domanda al fine di rendere le aree urbane sempre più vivibili per i cittadini e più attrattive per i viaggiatori.

				Ciò grazie anche a infrastrutture capaci di acquisire e gestire informazioni sul comportamento di soggetti in movimento e integrare le stesse in un sistema di viabilità informatizzato e proattivo in grado di programmare gli itinerari più efficaci dal punto di vista dell’impatto ambientale, dei tempi di percorrenzae del consumo energetico.

				La distribuzione delle informazioni, le modifiche del percorso del viaggiatore e l’ampliamento degli strumenti di conoscenza disponibili per tutti gli utenti connessi sono oggi le principali leve del cambiamento. L’abbondanza di dati e strumenti per accedervi spingono ad avere la massima attenzione ai big data e al loro utilizzo in ambito turistico, finalizzato a capire meglio come si orienta il viaggiatore o come far orientare il viaggiatorein funzione delle proposte fornite. 
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				In generale, sono molteplici i dati, aperti e/o privati che proven-gono da pubbliche amministrazioni e operatori (commercio,turismo, trasporto, energia, beni culturali, ecc.) oltre a quelligenerati attraverso la comunicazione sui social media daicittadini stessi. 

				L’obiettivo primario di una città smart è la qualità della vitadei suoi user (cittadini, pendolari, studenti, turistici, ecc.)e pertanto diventa importante poter fornire informazioni asupporto delle decisioni tenendo sotto controllo lo stato dellacittà mediante control room; migliorare i servizi, aumentandola sicurezza e la resilienza e analizzando in modo continuo la città e la sua evoluzione; creare le condizioni per produrre servizi e valore sul territorio da parte degli operatori e delle stesse pubbliche amministrazioni.

				La frammentarietà e dispersione delle informazioni e dei dati a supporto di tale tipologia di decisioni è superabile mediantela realizzazione di piattaforme strutturate che consentanol’integrazione e l’interoperabilità dei dati per promuovereun’azione coordinata fra organizzazioni diverse ed eterogeneee che condividono obiettivi, pubblici o di impresa,reciprocamente vantaggiosi.

				Ciò implica la risoluzione di problemi tecnici e infrastrutturaliquali: la scarsa o inesistente interoperabilità fra i dati; lelicenze di utilizzo dei dati; la carenza di soluzioni tecnologiche
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				aperte e a basso costo di attivazione; la gestione etrasformazione dei dati in servizi che si possono basare su tecnologie big data.

				Prioritario investire su open data, open services, big data einfrastrutture tecnologiche, combinando dati pubblici e dati privati, applicando standard e regole di utilizzo, in grado di mettere a disposizione del turista, e non solo, un ecosistemadi informazioni e servizi a valore aggiunto capillarmenteadattato alle necessità territoriali e diffonderle mediante la strumentazione a disposizione (dispositivi elettronici, veicoli con Wi-fi, card multimediali, ecc.)

				Infine, affinché il sistema turistico possa sfruttare appieno tali opportunità è necessario intervenire quanto prima su alcuni nodi strutturali che ancora ne bloccano lo sviluppo, agendo sia sulle infrastrutture, ancora inadeguate a supportare i servizi digitali necessari, sia sull’offerta di contenuti, e infine sulladigitalizzazione degli operatori del comparto.
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				Alcune criticità 

				Il principio di sussidiarietà, tanto nella prospettiva orizzontaleche verticale, rappresenta un punto di riferimento anche nel comparto turistico. L’applicazione concreta di tali concetticontribuirebbe allo sviluppo di innovativi modelli di gover-nance dove, il concorso di pubblico e privato autonomamenteintesi, ancorché funzionalmente protesi verso obiettivi comuni,favorirebbe la valorizzazione delle potenzialità turistiche eculturali di un determinato contesto. 

				Tuttavia, emergono con evidenza criticità che, nonostante le conosciute dinamiche di mercato, stentano ad incontrare una soluzione. La prima è certamente il persistere di interventipubblici di natura contingenti e sporadica, finalizzati allosviluppo di progetti spesso privi di diretti collegamenti con il mercato e con un target precedentemente identificato.

				A questa si aggiunge la notevole difficoltà di coordinamento degli attori di un modello ricettivo e di intermediazione carat-terizzato dall’elevata presenza di imprese di piccole dimen-sioni, variamente distribuite sul territorio nazionale. Inoltre, la limitata attenzione riservata alla definizione degli standard di qualità del prodotto e alle diverse componenti contribuisce all’identificazione della destinazione quale elemento basilare di competitività. E infine va segnalato il gap generale esistentetra un’offerta turistica declinata in un insieme di proposte e 
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				microprodotti, spesso concepiti a livello locale, e le effettive esigenze di specifici segmenti di domanda. 

				Il superamento di taluni aspetti critici richiede, in primo luogo, una politica turistica più matura, un miglior coordinamento tra domanda e offerta di servizi turistici, lo sviluppo di capacitàmanageriali e di integrazione/collaborazione tra diverseorganizzazioni. A livello di politica turistica pare opportunala definizione di linee di sviluppo dirette a valorizzare le risorseesistenti sul territorio, promuovendo la collaborazione tra gli operatori, garantire i presupposti per l’ottimizzazione delle performance delle organizzazioni. 

				La consapevolezza del ruolo determinante della domanda, comporta l’attivazione di continui sforzi di adattamento dell’of-ferta, che deve essere differenziata, in relazione alle esigenzedel viaggiatore. Il sistema turistico locale necessita di un nuovo paradigma di governance diretto a valorizzare la retedelle relazioni con i diversi attori rilevanti, un modello capacedi creare una visione condivisa di sviluppo. In una città o un territorio “smart”, le risorse disponibili sono amministrate in maniera ottimizzata al fine di garantire lo sviluppo urbanoin numerosi settori. Definire una smart city racchiude unsignificato ben più profondo: per smart city non si intendesolamente una città “hi-tech”, bensì una realtà in cui sonogestite oculatamente e in modo intelligente le risorseambientali, economiche e non solo.
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				In generale, sono ancora molte le barriere da superare.Tra le tante, citiamo le più evidenti:

					.	risorse economiche scarse;	.	mancanza di competenze adeguate;

					.	modelli di governance poco chiari;

					.	la presenza di una moltitudine di attori sul territorio;

					.	l’alternarsi di amministrazioni diverse

					nell’arco di pochi anni (con idee differenti

					in merito alle iniziative da portare avanti).

				Occorre puntare su una visione di città smart per i propriresidenti e che diventi ospitale per i viaggiatori, superando i diversi ostacoli e, condividendo tra gli attori del cambiamento, le linee di sviluppo di un territorio che si evolve e innova.

				Affinché il sistema turistico bresciano possa sfruttare appieno tali opportunità è necessario intervenire quanto prima su alcuninodi strutturali che ancora ne bloccano lo sviluppo, agendosia sulle infrastrutture, sia sull’offerta di contenuti (prodotti turistici e culturali innovativi) per rendere il territorio attrattivoe competitivo.
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				Piani strategici per il turismo

				Il Piano Strategico Nazionale del Turismo (PST) mette inprimo piano la sostenibilità, declinandola non solo intermini strettamente ambientali ma anche con riferimentoallo sviluppo economico, alla sostenibilità economica eterritoriale, alla fruizione del patrimonio, alla creazionee all’innovazione di prodotti turistici, all’uso delle risorsefinanziarie, all’autenticità e identità. 

				Il World Tourism and Travel Council attribuisce alla sosteni-bilità nel turismo un valore fortemente legato al concetto didurevolezza nel tempo. Esso, infatti, soddisfa le esigenzeattuali dei turisti e di chi li ospita, tutelando e valorizzando i luoghi, e contemporaneamente migliorando le prospettive per il futuro. La sostenibilità nel turismo integra la gestione di tutte le risorse in modo tale che le esigenze economiche e sociali possano essere soddisfatte coniugandosi con la tutela del paesaggio, della memoria dei luoghi, della cultura locale e dell’ambiente.

				In questa visione, la cultura in generale e il patrimonio inparticolare rivestono un ruolo sempre più importante nellepolitiche di sviluppo nazionali, poiché la cultura raccontal’autenticità dei luoghi e la loro unicità, facilita la circolazione e lo scambio di idee e valori, promuove lo sviluppo, la coesionesociale e le relazioni. La sostenibilità nel turismo, come
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				elemento essenziale di competitività, diviene quindi un fattore di sviluppo moderno e creativo, capace di favorire l’evoluzionedei modelli tradizionali di turismo nel rispetto delle nuoveesigenze della domanda. 

				Il tema della sostenibilità è declinato, nel PST, anche inrelazione al tema della riqualificazione ambientale epaesaggistica di destinazioni turistiche minacciate dallasovra-utilizzazione. In questo caso, le politiche possonoattivare un circolo virtuoso fra la qualificazione dei flussituristici in direzione della sostenibilità, il recupero dell’am-biente e del paesaggio e l’attrazione di una nuova e più diver-sificata domanda turistica, sensibile ai valori del paesaggio,della naturalità e della cultura. Una visione allargata disviluppo territoriale non può che dar vita a dinamiche checreano nuove opportunità di lavoro, avviano processiinnovativi e stimolano la creatività.

				La sostenibilità nel turismo è quindi una strategia di sviluppoper il Paese con l’obiettivo di migliorare il benessere ela qualità di vita delle persone per il presente e nel futuro.

				La potenzialità del capitale umano, del capitale naturale e una sensibilità alla responsabilità sono al centro di questa strategia.
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				Progetto 5

				Piattaforma Culturale

				Il gruppo di lavoro ha inteso la “cultura” nell’ accezione dipatrimonio storico-culturale, comprendente le iniziativeculturali, i luoghi adibiti alla cultura con caratteristicheidentitarie, di autenticità e creatività espresse dagli attoriche insistono in quel territorio.

				Tutti questi elementi rappresentano fattori di attrattività per il viaggiatore “residente”e “temporaneo” (flussi domestici e di incoming) e leva competitiva per lo sviluppo di un turismosostenibile. 

				Il lavoro svolto ha evidenziato talune criticità che comprimonola valorizzazione del sistema cultura nella dimensionesuesposta.

				Si tratta di: scarsa conoscenza dei produttoridi cultura, dei prodotti culturali e dei luoghi/spazi adibitialla cultura; difficoltà di coordinamento e collaborazionetra gli attori (operatori economici, organizzazioni culturali,enti pubblici) che esercitano in ambito turistico e culturale;
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				gap tra un’offerta spesso frantumata in microprodottiche contrasta con le esigenze di specifici segmenti didomanda; comunicazione insufficiente e frammentata delprodotto culturale.

				Pertanto, la proposta progettuale presentata consistenell’ideare e rendere operativa una piattaforma (preferi-bilmente partendo da soluzioni disponibili) che consenta alproduttore di cultura “accreditato” di promuovere prodottie servizi a cittadini e viaggiatori.

				Gli interessati potranno – real time – intercettare e conoscerele proposte culturali del territorio, scegliere, prenotare epagare (anche online) quanto di proprio gradimento.

				Ciò implica: l’analisi dell’esistente dalle esperienze in atto alla tecnologia sul mercato, la mappatura di produttori(organizzazioni pubbliche e private, profit e non profit), diprodotti e servizi culturali e luoghi (reali e virtuali) adibiti alla fruizione di cultura.
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				Progetto 6

				Turismo Smart

				L’obiettivo primario di una città Smart è la qualità della vita dei suoi user (cittadini, pendolari, studenti, turisti, etc.) e pertanto diventa importante riuscire a:

					.	fornire informazioni a supporto dei decisori

					grazie al monitoraggio costante e continuo

					di specifici parametri;

					.	migliorare i servizi, aumentando la sicurezza

					e la resilienza e analizzando in modo continuo

					la città e la sua evoluzione.

				Tuttavia, la frammentarietà e dispersione delle informazionie dei dati, indispensabili nell’ottica smart, rappresenta unproblema da affrontare.
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				Il gap è superabile mediante la realizzazione di piattaformestrutturate che consentano l’integrazione e l’interoperabilitàdei dati per promuovere un’azione coordinata fra orga-nizzazioni diverse ed eterogenee che condividono obiettivi,pubblici o di impresa, reciprocamente vantaggiosi.

				 

				Affinché il sistema turistico bresciano incrementi in attrattivitàe competitività e possa sfruttare appieno tali opportunitàè necessario intervenire sui nodi strutturali che ancora nelimitano lo sviluppo, agendo sia sulle infrastrutture, siasull’offerta di contenuti (prodotti turistici e culturali innovativi).

				Con queste considerazioni, risulta prioritario investire intecnologie e contenuti di appeal, combinando dati pubblici eprivati, applicando standard e regole di utilizzo che mettano a disposizione del turista un ecosistema di informazioni e servizi - capillarmente diffuso - ad alto valore aggiunto. 
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				Progetto 7

				Alte competenze nel mercato del lavoro turisticoe culturale

				Nel 2016, secondo Unioncamere-Ministero del lavoro,le assunzioni nelle imprese turistiche hanno interessatoprincipalmente le competenze medium-skill. Auspicabile èla crescita nelle competenze high-skill per migliorare la quantità e qualità dell’occupazione, con particolare attenzione a quella giovanile, nonché la formazione di nuove professio-nalità nel settore turistico. I principali ambiti che si palesano riguardano la formazione in destination management, green tourism e accessibile tourism.

				La progettualità propone di rendere sistematica l’analisidell’andamento del mercato del lavoro e dell’offerta for-mativa, il conseguente aggiornamento delle professionalità– profili esistenti o emergenti – coerenti con le esigenzeespresse dal mercato turistico attuale e prospettico.

				Si prevede una ricognizione delle professioni turistichee culturali disponibili e di quelle richieste dal mercato dellavoro, per realizzare un’efficace integrazione tra offerta edomanda di competenze.
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				La mappatura dovrebbe poter riguardare anche l’offertaformativa scolastica (scuole di secondo grado) e univer-sitaria (diploma di laurea e post diploma), sia in terminiquantitativi che qualitativi. Infine, verificata la disponibilitàdi una piattaforma capace di gestire digitalmente i flussiinformativi strutturati, se ne propone l’adozione a garanzia di un efficiente incrocio di professionalità e soddisfazione delle aspettative dei diversi stakeholder che operano sul mercato del lavoro per gli ambiti diretti e indiretti del turismo.
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				Visione 

				e metodo 

				di lavoro

				Lo stato di fatto.

				Come è possibile evincere dai dati contenuti nel rapportodell’ISTAT su URBES - il Benessere equo e sostenibiledelle città - del 2015, i livelli di istruzione della cittàdi Brescia sono superiori a quelli regionali lombardie nazionali. Significativamente inferiori risultano invecequelli della provincia.

				I livelli di competenza alfabetica e numerica degli studentirisultano essere superiori in provincia rispetto alla città, forseper la presenza nel capoluogo di un numero maggiore distudenti appartenenti a famiglie straniere. Tali livelli sonoallineati con i dati nazionali ma inferiori rispetto a quelliregionali. Il tasso di partecipazione alla scuola per l’infanzia, già relativamente basso e ridottosi ulteriormente negli ultimi anni, rischia di peggiorare la qualità futura della preparazione degli studenti. Da monitorare con attenzione è anche il tassodi abbandoni e la percentuale di giovani che non lavorano e non studiano, particolarmente alta in provincia ma criticaanche in città, se messa a confronto con i dati europei.
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				In generale, il confronto con l’Europa a 27 per tutti i principali indicatori relativi all’istruzione e formazione mostra un ritardonotevole dell’Italia, della città e soprattutto della provincia(nonostante l’anno di rilevazione diverso e il fatto che tra il 2011 e il 2014 la situazione italiana e, verosimilmente, quella locale possano essere di poco migliorate.

				Questi dati sono particolarmente preoccupanti per quantoriguarda la formazione terziaria. La strategia prevista daEuropa 2020 prevede che per tale data almeno il 40% deigiovani tra 25 e 34 anni abbia un livello di studio terziario.L’Italia è all’ultimo posto tra i Paesi Ocse con il 25%(per tacere del 18% della provincia o del 32% della città,che resta comunque di otto punti al di sotto di tale soglia).Tale distanza è dovuta a diverse cause, non ultime ilsostanziale fallimento della riforma universitaria del 3+2e la mancanza di valide alternative nelle cosiddette “laureeprofessionali”: i corsi triennali orientati all’inserimento del mondo del lavoro che nel resto d’Europa assorbono dal 10al 30% di tutti gli iscritti al sistema di formazione terziaria. 

				L’esperimento degli ITS - Istituti Tecnici Superiori è certamenteinteressante per i risultati sin qui ottenuti, ma necessita di un disegno più compiuto di integrazione nell’intero sistema di for-mazione terziaria, con un conseguente serio ripensamento anche delle lauree universitarie triennali.
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				Certamente un’offerta formativa più chiara ed efficacepotrebbe contribuire a creare un clima diverso da quello che oggi premia la formazione terziaria intellettuale rispetto a quella professionale e alimenta, anche da parte del sistema economico, comportamenti contrattuali che disincentivano la frequenza ai corsi professionalizzanti. 

				Ai dati riferiti alla popolazione corrisponde poi un livello diistruzione perfino peggiore dei dipendenti delle imprese locali,che mostrano un rimarchevole gap rispetto a quelle deiprincipali sistemi con cui l’economia provinciale ambisceconfrontarsi. I dati Excelsior sulle assunzioni dalle imprese per il 2016 sono al riguardo di tutta evidenza. 

				Secondo questi dati, la provincia di Brescia presenta unapercentuale di lavoratori con titolo di studio universitariosignificativamente inferiore a quello di provincie limitrofe con una struttura produttiva simile, quali Bergamo e Lecco, con una percentuale che sfiora il 50% di occupati con la solaqualifica professionale o senza alcun titolo di studio specifico.La bassa qualificazione formale del capitale umano impiegatoriguarda non solo il settore manifatturiero ma anchee soprattutto il settore dei servizi alle imprese, dove lapercentuale di personale con titolo di studio terziario è meno di un terzo di quello della Provincia di Bergamo e la metàdi quella di Lecco.

				Questi dati riflettono una struttura produttiva caratterizzata,con alcune pur importanti eccezioni, da micro e piccoleimprese che operano come subfornitori di imprese capofila 
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				localizzate fuori dalla provincia. La conferma di una strutturaproduttiva scarsamente capace di uno sviluppo autonomo in segmenti produttivi a più alto valore aggiunto si può evincereanche dai dati relativi alle assunzioni per grandi gruppiprofessionali. Non si può non rilevare la ricerca del tuttoinadeguata di figure manageriali e la modesta percentuale di assunzioni previste per i ruoli scientifici e tecnici. I bisogni maggiormente sentiti riguardano tuttora gli operai specializ-zati nel settore manifatturiero e delle costruzioni, oltre alle professioni qualificate del commercio e del turismo.

				A conferma della carente qualità complessiva del settore deiservizi alle imprese, spicca in negativo l’elevata ricerca dipersonale non qualificato. Se si considera che il flusso dinuove assunzioni, in ripresa dopo la fase di riduzione degliorganici degli anni della crisi, va a impattare su uno stockdi manodopera già mediamente a bassa qualificazione,la necessità di un salto di qualità per far fronte alle sfidedel futuro è di tutta evidenza. Perché si possa innescare un circolo virtuoso per il futuro dell’economia bresciana ènecessario che domanda e offerta di figure professionalinuove e maggiormente qualificate procedano di pari passo.

				 

				È invece sistematico nella situazione attuale il mismatch sia quantitativo che qualitativo tra figure professionali e compe-tenze domandate e offerte. Sul piano quantitativo le maggioridifficoltà di reperimento segnalate dall’indagine Excelsior 
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				riguardano, da un lato, le figure a più elevata qualificazione come ingegneri, specialisti in scienze informatiche, fisiche, chimiche e biologiche, seppure con numeri limitati; dall’altro,gli operai specializzati soprattutto nel settore meccanico.I secondi risultano verosimilmente carenti per lo scarsoappeal presso i giovani del lavoro operaio di fabbrica; i primi per la ricerca, fuori dalla provincia, di opportunità di lavoro piùappaganti soprattutto in termini di esperienze professionali e di possibilità di carriera. 

				Nonostante l’attenzione complessiva delle scuole e delle due università bresciane al tema del rapporto con il mondodell’economia locale e della preparazione al lavoro, confer-mata dati di Eduscopio e di AlmaLaurea che registrano untasso di impiego dei diplomati e laureati a uno e due anni dalla fine degli studi nettamente superiore a quello medio italiano,la coerenza tra il titolo di studio conseguito e l’occupazioneresta tuttavia insoddisfacente: la media è al di sotto del 50%, sia a causa di profili scolastici troppo generici, sia percarenze formative specifiche rispetto alle competenzedomandate dalle imprese. Questo mismatch qualitativo èconfermato anche dal fatto che le imprese domandanosoprattutto lavoratori con esperienza lavorativa pregressa nel 60-70% delle nuove assunzioni previste. Un parametro che ha effetti negativi sia sull’occupabilità dei giovani sia sul rinnovoauspicabile di una manodopera relativamente anziana ecarente, per i modesti livelli di istruzione posseduti, dicompetenze formali e trasversali.
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				Gli scenari al 2030

				Le potenzialità di un tessuto economico per altri versi ricco di imprenditorialità e di risorse finanziarie accumulate in passato,rischiano di andare disperse e di lasciarsi sfuggire l’opportu-nità di un salto di qualità nella posizione occupata dall’econo-mia locale nelle catene del valore globali.

				 

				Se prevalesse uno scenario conservativo delle attuali caratte-ristiche, la società bresciana del 2030 risulterebbe più povera in termini di ricchezza prodotta, ma anche e soprattutto sotto il profilo sociale e culturale. La scarsa attrattività, la selezioneavversa delle forze migliori a seguito della fuga dei cervelli verso realtà più dinamiche e promettenti, la bassa propensionedelle giovani coppie a procreare a causa della carenza dirisorse e di servizi, l’invecchiamento conseguente della popo-lazione oltre le dinamiche demografiche naturali -già diper sé preoccupanti e che finirebbe per drenare la maggiorparte delle risorse pubbliche per servizi alla persona-determinerebbero un progressivo declino dell’economia e della qualità della vita provinciale; che da un certo punto inpoi sarebbe irreversibile.

				Un diverso scenario di sviluppo, capace di trattenere lerisorse umane più promettenti, di attrarne di nuove, dirafforzare il tessuto produttivo esistente e la qualità sociale complessiva, richiede un salto di qualità che può concretiz-zarsi attraverso tre driver o progetti strategici. 
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				Per primo, un rafforzamento del tessuto produttivo provinciale,che agganci con convinzione l’onda lunga della quarta rivo-luzione industriale, senza limitarsi ai soli aspetti tecnologici-benché fondamentali quali: robotizzazione, additive ma-nufacturing, nuovi materiali, internet of things e altri-ma sappia riformare in profondità anche l’organizzazioneinterna e il rapporto tra le imprese, per cogliere al meglio le opportunità dei nuovi modelli di business come l’economiadelle piattaforme e il passaggio dai prodotti ai servizi. Si veda in proposito il recente studio di Deloitte, The future ofmanufacturing. Per questo aspetto, si rimanda più specifica-tamente agli esiti del Laboratorio Industria e impresa. 

				Perché un tale rafforzamento si realizzi, è indispensabile che la qualità del capitale umano impiegato cresca significativa-mente soprattutto sotto il profilo delle competenze formali e trasversali.

				Un impegno a lungo termine per le strategie di formazione territoriali, al quale ci sollecita anche il più recente rapporto UNESCO, Responsabilità nell’educazione: mantenere i nostri impegni.

				Andrà pertanto curato in particolare il rapporto tra le impresee il mondo della scuola e dell’università perché si possanogenerare delle sinergie positive dove ora si scontanodisallineamenti negativi. Senza nulla togliere all’utilità delleesperienze di alternanza scuola-lavoro, purché costruttive, 
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				è soprattutto un diverso modello pedagogico e didattico che può ovviare all’attuale scarto tra i due mondi; e questo a tutti ilivelli, dalla scuola dell’infanzia all’università. Una metodo-logia didattica che, senza trascurare il rigore e la disciplina intellettuale, sia orientata alla soluzione dei problemi e non all’apprendimento astratto, che favorendo il lavoro di gruppopiuttosto che lo studio individuale favorisca l’acquisizione di soft skill sociali, che orientata al learning by doing superil’attuale divisione tra competenze pratiche e saperi teorici.

				 

				Infine, facendo leva sul capitale sociale disponibile, la societàbresciana potrebbe candidarsi per un esperimento inno-vativo di servizio civile universale rivolto ai giovani. Taleesperimento favorirebbe la cittadinanza attiva e, con essa,la coesione e la qualità della società nel suo complesso,farebbe della partecipazione sociale un’occasione diformazione e crescita personale oltre che collettiva, potrebbeoffrire una risposta concreta alla riduzione di posti di lavoroche le nuove tecnologie inevitabilmente genererannodi qui al 2030, e farebbe fronte alla crescente domandadi servizi alla persona a seguito all’invecchiamento dellapopolazione. 

				Insomma: renderebbe Brescia un punto di riferimento per unmodello di sviluppo diverso, più equo e sostenibile,capace di mobilitare e attrarre nuove risorse umane, sociali e finanziarie. 
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				Progetto 8

				Formazione innovativa 

				Per far fronte alle esigenze dei ragazzi che crescono nellasocietà dell’informazione e della globalizzazione, l’educazione deve offrire contemporaneamente sia le “mappe” di un mondo complesso e sempre in continua evoluzione, sia “la bussola”per orientarsi e trovare la propria strada. Non si trattasemplicemente di preparare i giovani per una determinata società, quanto piuttosto il fornire a tutti gli individui le com-petenze e i punti di riferimento di cui essi hanno bisogno per capire il mondo che li circonda e per comportarsi in maniera responsabile e giusta. Il ruolo fondamentale dell’educazione è quello di dare agli individui la libertà di pensiero, di giudizioe d’immaginazione di cui essi hanno bisogno per potersviluppare i propri talenti.

				L’educazione è un mezzo prezioso per favorire il pienosviluppo di ogni persona e per la realizzazione di unasocietà migliore. Per questo è necessario promuovere perogni cittadino un’educazione di qualità. Una rinnovataattenzione al mondo dell’infanzia e dell’adolescenza nonpuò non tener conto della “povertà minorile”. Il tema analizzatosulla base dei più recenti documenti nazionali e internazionaliassume proporzioni sempre più rilevanti e diffuse,smentendo il fatto che la crescita economica sia sufficientea favorire il benessere dei bambini e degli adolescenti.
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				I recentissimi dati dell’indagine di Save the Childrendimostrano che nel nostro paese persistono alti livelli dipovertà minorile. La povertà educativa in particolare, insi-diosa quanto e più di quella economica, priva i bambini dellapossibilità di apprendere e sperimentare, scoprendo leproprie capacità, sviluppando le proprie competenze,coltivando i propri talenti ed allargando le proprie aspirazioni.

				Su questo tema insiste il rapporto di Save the ChildrenLa lampada di Aladino che approfondisce proprio il tema dellapovertà educativa in Italia: una sfida nazionale, a cui il rapportorichiama una presa in carico di più livelli istituzionali poiché«troppo spesso le statistiche generali della popolazionededicano poca attenzione alla condizione specifica dei minorie ignorano il loro punto di vista sui problemi che li riguardano».

				Per questo si propone la costituzione di un Polo per lo studio,la progettazione e l’implementazione di nuovi modellididattici e pedagogici e interventi educativi di qualità, che da un lato sappia far tesoro della ricca tradizione pedagogica ededucativa della città e dall’altro promuova nuove esperienze, che sappia interpretare i bisogni educativi delle nuove generazionie delle loro famiglie. Inoltre questo Polo potrebbe rappresen-tare il punto di riferimento per la formazione degli operatoriquali educatori, insegnanti, operatori sociali, volontari; maanche dei genitori e, in generale, di tutti gli adulti che hannoresponsabilità educative nei confronti di chi sta crescendo.Da questo Polo potrebbero nascere esperienze emblematiche per la città.
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				Progetto 9

				Lavoro futuro

				La riflessione sulla formazione per il lavoro, in particolareper l’orizzonte del 2030, ci fa ritenere che sia necessariopredisporre un progetto per il “Lavoro futuro”, la cui attività siafinalizzata a promuovere l’orientamento e la motivazionepersonale oltre che lo sviluppo di abilità e competenzeprofessionali anche per far acquisire una consapevolezza più ampia e critica dell’importanza del lavoro nello sviluppo enella vita delle persone.

				A Brescia e nel suo territorio vi è un’ampia e diversificatapresenza di risorse di istruzione e formazione, rese disponibili da numerosi enti dedicati.

				Per questo, il progetto “Lavoro futuro” non intende porsi come un’ulteriore agenzia formativa, bensì agirà per la crescita del capitale umano, della cultura e del benessere individualie sociali.

				“Lavoro futuro” nasce come prima cosa da una “cabina diregia” dell’attività di formazione.
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				È necessario far crescere nel territorio un’ottica che sia:

					.	evolutiva, per il futuro prevedibile;

					.	mondiale, per Brescia in un mondo globalizzato;	.	intergenerazionale, per i giovani ma anche

					per i non più giovani;

					.	interculturale, per una società in cui culture

					diverse già di fatto coesistono. 

				Il compito specifico della cabina di regia sarà, operativa-mente, quello di raccordare le esigenze e la disponibilità diformazione, nonché di stimolare lo sviluppo di iniziative daparte degli enti di formazione. “Lavoro futuro” opererà perfavorire e monitorare un orientamento professionale che sia informato e adeguato per allievi di diversi itinerari scolastici, per le famiglie, per chi ha necessità e volontà di integrare o convertire il proprio bagaglio formativo, in vista di uno sviluppoprofessionale più soddisfacente.

				“Lavoro futuro” potrebbe cioè dare un importantesupporto per trasformare un percorso di studio scelto per attitudine in un successo personale anche dal punto divista occupazionale; potrebbe inoltre aiutare l’analisi disostenibilità personale e familiare di un percorso formativo,
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				oppure sostenere l’integrazione e/o la conversione delleproprie competenze per le persone che hanno necessità di reinserirsi in un percorso occupazionale soddisfacente. 

				Al fine di promuovere e sostenere le scelte formative deisingoli, “Lavoro futuro” individua e rende disponibili situazionidi esperienza concreta del lavoro futuro, quali ad esempio:stage aziendali selezionati e monitorati in funzione di un’espe-rienza individuale mirata e significativa; un laboratorio spe-rimentale tipo “skills training space” e/o “minifabbrica”, da attivare e gestire, realizzato in collaborazione con università, aziende ed associazioni imprenditoriali; incoraggiamento efacilitazione all’effettuazione di un servizio civile che siainformativo ma anche professionalizzante per tramite diun’adeguata formazione e di una costante rilettura critica dell’esperienza vissuta.

				Infine, “Lavoro futuro” opererà per stimolare, in particolare, lo sviluppo di percorsi formativi coerenti con la prevedibileevoluzione e trasformazione delle attività produttive di beni e di servizi tipiche del territorio bresciano, in modo che venganoadottati da una quota adeguata di allievi dei diversi tipi discuola e università.

				Lo sviluppo di queste funzioni richiede che “Lavoro futuro”organizzi e promuova una forte e stabile collaborazione con diversi enti, in particolare con le agenzie di formazionedisponibili e le associazioni imprenditoriali e sindacali. 
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				Progetto 10 

				Intercultura e cittadinanza democratica

				Le disomogeneità delle società democratiche contemporanee -nelle quali non è più ravvisabile né una coincidenza tra identità politica e identità culturale, né una corrispondenza tra cultura maggioritaria e cultura politica- fa risaltare un “deficit civico”,inteso come spazio di riflessione e di intervento educativi.Il vivere insieme diviene quindi un compito che necessita di una discussione aperta e della capacità di prenderne parte. In altre parole: di una formazione della libertà e dell’autonomia, ma pure della solidarietà sociale e della partecipazione politica. 

				È ampiamente condivisa l’idea che l’educazione alla cittadi-nanza democratica si possa qualificare come un processo di apprendimento complesso e permanente, che inizia dalla più giovane età e dura per tutta la vita, con lo scopo di abilitare gli individui e la comunità intera ad un’attiva partecipazione politica e civica, nel rispetto dei diritti e delle responsabilità,valorizzando e promuovendo le diversità sociali e culturali ed i principi democratici. Dunque, si tratta di un insieme dipratiche e di attività sviluppate dal basso (bottom up), al fine di aiutare i soggetti a partecipare attivamente e responsabil-mente ai processi decisionali nelle proprie comunità. 
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				La ricerca partecipativa, rappresenta un’occasione formativa per intraprendere un’azione di pensiero su di sé, sul gruppoe sul contesto: attraverso lo scambio ognuno apprende adaccogliere i limiti inerenti alle proprie strutture di significa-zione. L’apprendimento trae vantaggio anche dalla relazionereciproca, nella quale ciascuno ha bisogno dell’altro comedetentore di expertise complementari alle proprie. Ognunoprende parte mettendo in discussione i propri quadri diriferimento in un lavoro per (apprendere), su (un oggetto di pensiero specifico) e con (l’altro).

				In questa prospettiva si propone di sviluppare progetti chepromuovano l’intercultura e la cittadinanza democratica apartire da esperienze innovative come quella del progettoOltre la strada. Progetti innovativi, come questo e altri,hanno bisogno di essere accompagnati da proposte formativeche sappiano mobilitare le risorse del quartiere e attivareprocessi partecipativi e di cittadinanza attiva.
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				Progetto 11

				Servizio civile universale e cittadinanza attiva

				La quarta proposta di azione si iscrive nelle possibilità apertedal Decreto legislativo 6 marzo 2017 n.40 che norma ilServizio Civile Universale, secondo il quale al Comune diBrescia è data possibilità di accreditarsi quale ente di serviziocivile universale. A tal fine, l’Ente dovrebbe provvedere adaprire un servizio dedicato con funzioni di programmazionedelle azioni in accordo con la rete dei soggetti, di formazionedei tutor e dei formatori che affiancheranno i giovani parteci-panti, di monitoraggio e di valutazione dell’impatto del serviziosulla qualità complessiva della vita in città e sulla crescitaumana e sociale delle persone che partecipano al SCU. 

				Di particolare rilievo è l’opportunità per la crescita dellepersone coinvolte: il servizio può divenire una palestra concretaperché le persone, giovani in particolare, possano acquisire competenze qualificanti e sensibilità per un servizio solidale alla comunità. 

				La possibilità offerta dal decreto istitutivo di finanziare leattività in capo all’ente di servizio civile e di riconoscere aipartecipanti crediti universitari e competenze acquisite ai fini del futuro impiego lavorativo è un’occasione straordinaria di formazione delle nuove generazioni, per il loro inserimento responsabile nella vita sociale della città e per lo sviluppo di 
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				una cittadinanza attiva, solidale e interculturale. Uno staff ditutor e formatori preparati e motivati può infatti fare delservizio civile un momento qualificato di formazione secondo i principi del service learning, in cui cioè gli aspetti del service(il servizio per la comunità) e del learning (l’acquisizionedi competenze professionali, metodologiche e sociali)risultino integrati per fornire ai giovani coinvoltil’opportunità di interagire direttamente con la comunità edi produrre cambiamenti effettivi nella stessa, occupando lospazio di intersezione tra teoria e pratica. 

				Per questo si tratta di un’azione emblematica che può contri-buire a valorizzare trasversalmente anche le precedenti azionipreviste nell’ambito formativo ed educativo, divenendo uno strumento efficace non solo per rispondere ai crescentifabbisogni sociali che rimarrebbero altrimenti in parte inevasio a carico delle famiglie, ma anche e in primo luogo per qua-lificare la formazione dei giovani e per costruire una imma-gine di città concretamente impegnata nella valorizzazionedei giovani. 

				A Brescia è stato avviato positivamente dal 2015 il progettoCento leve per la città, rivolto ai giovani dai 18 ai 28 anni,cittadini italiani, dei Paesi appartenenti all’Unione europea e stranieri regolarmente soggiornanti in Italia. Idealmente,viene svolto idealmente alla fine del percorso della scuolasecondaria superiore o nel periodo di frequenza universitaria. 
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				Prevede l’inserimento, con una durata variabile da otto mesi ad un anno, presso enti pubblici, privati e del privato socialeper l’attuazione di progetti nell’ambito dell’assistenza, dellaprotezione civile, della tutela del patrimonio ambientale e dellariqualificazione urbana, del patrimonio storico, artistico eculturale, dell’educazione e promozione culturale e dello sport; dell’agricoltura in zona di montagna, agricoltura socialee biodiversità, della promozione della pace tra i popoli, dellanonviolenza e della difesa non armata, della promozione e tu-tela dei diritti umani, della cooperazione allo sviluppo, dellapromozione della cultura italiana all’estero e sostegno allecomunità di italiani all’estero (art. 3). Può essere svolto in città(e in provincia) o all’estero. I giovani coinvolti beneficianodel trattamento economico e giuridico previsto dal decretoistitutivo (art. 17 e 24).
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				Visione

				e metodo

				di lavoro

				L’ambito “Salute e Benessere” coinvolge l’intera sfera della vita dell’individuo nei suoi rapporti familiari, sociali, collettivi. La salute è infatti un fenomeno complesso definito dall’OMS Organizzazione Mondiale della Sanità: Stato di completobenessere fisico, mentale e sociale e non la mera assenza di malattia o infermità [ref. OMS, 1948].

				La salute è infatti frutto della complessa interazione di nume-rosi determinanti, anche non esplicitamente legati all’ambito sanitario.

				In seguito ad approfondito dibattito, il tavolo Benessere eSalute ha concentrato il proprio lavoro su uno dei temiprioritari di interesse per il territorio bresciano e le Università ivi collocate: l’età anziana. La decisione è stata presa anche in riferimento al fatto che le persone in questa fase della vita rappresentano ben il 24,64% della popolazione bresciana e sono in costante aumento, come riportano le statistiche del Comune di Brescia. 

				Tra questi anziani, più in dettaglio, 22000 circa hanno tra 65 e i 74 anni e sono considerati anziani attivi; 18000 circa hanno tra 75 e gli 84 anni; 6500 circa hanno tra 85 e 100 anni e sono 
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				considerati grandi anziani, maggiormente bisognosi di aiuti e servizi. L’indice di vecchiaia, che rileva quanti over 65 ci sono in rapporto ai giovani 0-14 anni, nel 2016 a Brescia è pari a 187 anziani ogni 100 giovani. Questo indice nel 2003 era 170,9,nel 2010 era 174,8 e nel 2015 185,3.

				Il gruppo di lavoro, nonostante sia consapevole dell’elevato numero di ambiti socio-sanitari su cui sarebbe auspicabile un intervento, ha stabilito di analizzare in particolare alcunifenomeni che caratterizzano la società che invecchia.

				L’evidente impoverimento sociale degli ultimi anni ha inevita-bilmente generato un aumento di bisogni socio assistenziali e di bisogni sociali;

					.	Invecchiamento della popolazione.

					Questo fenomeno, che si sta osservando oramai da	diversi anni col mutare della composizione della	popolazione, evidenzia un aumento di situazioni di	cronicità e fragilità. Ciò ha determinato la necessità di

					spostare l’asse assistenziale nell’attuazione di nuovi	servizi per la gestione di tali situazioni;

					.	Transizione epidemiologica.

					È così definito l’aumento delle problematiche sanitarie 	croniche con associato aumento di domande socio	assistenziali;
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					.	Abbandono delle cure. 

					Tra gli effetti della crisi economica si registra una	tendenza all’abbandono delle cure con evidenti	ripercussioni negative sul sistema sociale e sul	sistema sanitario.

				Il gruppo di lavoro ha tenuto anche conto del fatto che negliultimi anni sono diventate sempre più numerose le ricerche e le pubblicazioni dedicate allo studio dell’invecchiamentodi successo, promosse in primis dall’iniziativa europeanell’ambito delle European Innovation Partnerships 2012-2020, sull’Active and Healthy Ageing. 

				L’approccio considera l’anziano come portatore non solodi fragilità ma anche di risorse, da sostenere nel tempo evalorizzare per il suo proprio benessere e di tutta la comunitàin cui vive. L’Active ageing connette l’attività fisica el’engagement degli anziani con il loro stato di salute: come afferma Alan Walker nel suo articolo Active ageing: Realising its potential [su Australasian Journal on Ageing n.34, p.2-8, marzo2015] l’invecchiamento è un’opportunità di promozionee sviluppo da parte dell’anziano di competenze e capacitàcognitive e fisiche.

				Una rilettura relazionale dell’activity porta a considerarel’attivazione dell’anziano in famiglia e nella comunità e al suo coinvolgimento attivo nei diversi contesti.
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				Il volume di dati prodotti al riguardo ha scardinato uno stere-otipo: quello dell’età anziana connessa necessariamente alla fragilità, alla malattia e alla povertà. Allo stesso tempo, però, ha diffuso quella dell’anziano sempre attivo o attivabile. 

				Il gruppo di lavoro ha così deciso di lavorare su idee pro-gettuali che consentano di far dialogare e agire sinergica-mente i risultati e le ricadute operative dei cosiddetti Happygerontologists, ovvero i sostenitori dell’active ageing, e quella dei Critical gerontologists che invitano a non sottovalutare gli effetti dell’invecchiamento, la dipendenza e la fragilità legataa questa fase della vita, così come ha invitato a fare Silke Van Dyk nel suo articolo The appraisal of difference: Criticalgerontology and the active-ageing-paradigm [su Journal of Ageing Studies, vol.31, p. 93-103, dicembre2014].

				Si è così deciso di focalizzare l’attenzione su due target che sembrano necessitare di una più ampia offerta sul territoriobresciano, ovvero: gli anziani che godono ancora di buonasalute, e sono quindi ancora attivi; gli anziani che stanno pas-sando da una fase acuta di patologia alla cronicità. Qui diseguito sono presentate le idee progettuali emerse dal lavoro di gruppo.
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				Formazione e accompagnamento

				alla trasformazione sociale e socio-sanitaria

				È evidente che tutte le proposte fino a qui illustrate implicano dei cambiamenti a livello operativo, ma anche di rappresenta-zione e di cultura per gli anziani e le loro famiglie, gli operatori,i decision maker. È impensabile che queste trasformazioni non producano timori ed ansie, resistenze e conflitti.

				Diviene quindi importante offrire percorsi formativi volti agestire questi aspetti al fine di garantire la tutela delleprogettualità proposte e la presenza di un clima di benessere personale, organizzativo e comunitario.

				Sarebbe paradossale pensare di promuovere il benesseredegli anziani proponendo interventi che potrebbero, se nonadeguatamente accompagnati, produrre malessere negli operatori.

				È importante condividere le strategie di programmazionedelle progettualità ipotizzate con tutti gli attori del sistema, pur nella consapevolezza che ognuno si muove in realtànormative, organizzative e di riferimento territoriale alquantodifferenti. Un’ampia condivisione contribuisce certamentead una migliore e capillare diffusione di messaggi positivi.
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				Tale azione può passare eventualmente attraverso l’istituzionedi un gruppo di progetto nel cui ambito valutare l’attivazione di alcune sperimentazioni, ipotizzandone l’impatto.

				L’avvio sarà poi accompagnato da eventi formativi, monito-raggio costante dello stato di avanzamento e valutazionedegli esiti, mediante la creazione di un sistema di indicatori misurabili, con strumenti informatici e non.

				Particolare attenzione deve essere riservata alla faseinformativa di ritorno.

				Si sottolinea l’opportunità, per l’interrelazione sociale delle tematiche, che i progetti che verranno sviluppati nell’ambito della salute si interfaccino con gli altri argomenti affrontati dai gruppi di Brescia 2030, in particolare con Turismo e Cultura e Industria e Impresa.
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				Progetto 12

				Declinazione del modello EIPonAHA per il gruppo Salute e Benessere 

				La prima idea progettuale è relativa all’organizzazione e alla modalità di lavoro del Tavolo Salute e Benessere al fine direndere realmente operativo ed attivo il tavolo nonché digarantire la sostenibilità delle idee proposte. A tale scopo il gruppo ha deciso di utilizzare come modello di riferimentol’European Innovation Partnership in Active and HealthyAgeing (EIP on AHA) l’iniziativa pilota lanciata dalla ComunitàEuropea per promuovere interventi innovativi nell’ambito dell’active & healthy ageing.

				Il modello è volto a promuovere partnership all’interno del medesimo tavolo di lavoro al fine di: eliminare le barriere cheimpediscono a stakeholders diversi di collaborare per rag-giungere uno stesso obiettivo, quali ad esempio università,centri di ricerca, pubbliche amministrazioni, industria, aziende;creare partnership fra i partecipanti per offrire un approccio interdisciplinare al problema; identificare un numero limitato di obiettivi da raggiungere insieme sotto la guida di uno/due coordinatori.
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				Il modello si propone anche di creare sinergie con gli altritavoli del Progetto Brescia 2030, ovvero di: identificare temi che sono di interesse per più gruppi di lavoro (per esempio,ambiente, salute e turismo); identificare i partecipanti aidiversi gruppi di lavoro interessati a condividere la loro visione sul tema di interesse comune; stimolare la condivisione dei progetti.

				La finalità è quella di progettare interventi integrati e sinergiciche, condotti con spirito di collaborazione e condivisione,sviluppino le caratteristiche di sostenibilità, massimizza-zione delle risorse e riduzione dei costi, contrapposizionealla frammentazione presente nel sociale con cui spessocolludono le proposte dei servizi e degli operatori socialie sanitari nonché le risposte di governo e/o di pianificazione.Quello che viene proposto non è soltanto un modelloorganizzativo, quanto un modello collaborativo tra diversistakeholder della comunità volto a dare risposte mirate,concrete, efficaci, nonché a creare una comunità in cui ope-rano coalizioni e partnership efficaci. 

				Viene quindi proposto un metodo che lavori sugli asset (risorse)e non solo sui deficit (lacune) e che valorizzi le relazioni sociali e familiari.
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				Progetto 13

				Condivisione dei parametri di conoscenza

				della popolazione anziana

				Quest’idea progettuale riguarda la possibilità di diffondereparametri di lettura, e conseguenti strumenti di rilevazione,uguali nelle strutture e tra gli operatori che a diversotitolo incontrano gli anziani.

				Questo consentirebbe non solo agli operatori di poter avereinformazioni comuni e omogenee, evitando conversioni dipunteggi da una tipologia all’altra o fraintendimenti.

				Inoltre consentirebbe all’anziano di sentirsi in un sistema di welfare e di cura collaborante che condivide la preoccupazioneper la sua salute, innalzando il senso di fiducia e sicurezza nei confronti di enti, istituzioni e operatori, e incrementando la percezione dell’efficacia delle loro politiche.
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				In particolare, devono essere: 

					.	uniformati tra gestori e fornitori di servizi gli

					strumenti della Valutazione Multidimensionale

					Geriatrica (VMG), con cui i molteplici problemi

					degli anziani vengono messi in luce,

					descritti e chiariti;

					.	le risorse e le forze delle persone sono catalogate;

					.	i bisogni assistenziali valutati;

					.	il piano di intervento individuale sviluppato.

				Lo scopo della VMG è quello di identificare lo stato di salute fisico, psicologico, le capacità cognitive e funzionali, lo stato socio-economico, la nutrizione, la qualità della vita e le prefe-renze dell’anziano per quanto riguarda la sua assistenza.
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				Progetto 14

				Osservatorio permanente per tecnologie

				al servizio degli anziani

				L’Osservatorio dovrebbe essere composto da un core team di esperti in innovazione tecnologica e di esperti dell’ambitosanitario, assistenziale e psico-sociale geriatrico. Questo core team dovrebbe venire nel tempo affiancato anche da figure diverse che portano all’interno del gruppo la loro specificaexpertise. Il progetto dovrebbe essere aperto, caratteristicafondamentale in un mondo in cui le tecnologie sono incontinua evoluzione.

				L’osservatorio si pone due obiettivi fondamentali:

				Il primo è la creazione di un’infrastruttura che permetta lo scambio dei dati individuali dei cittadini anziani fra stakeholderdiversi. I dati che dovrebbero essere interscambiabili sono dati sanitari, sociali e assistenziali. Tali dati sono già raccoltida istituzioni diverse, come i singoli ospedali, la cartellasociale del Comune, i dati su associazioni no-profit come quelliraccolti nell’ambito del progetto Città del noi. Eppure, anche all’interno delle stesse categorie come ad esempio la sanità,
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				spesso non c’è condivisione. Per questo motivo, l’interope-rabilità dei dati è di fondamentale importanza per migliorarel’assistenza e individuare i bisogni degli anziani anche in pre-visione dell’implementazione della Legge Regionale sulla Sa-nità LR 23/2015 che prevede la presa in carico del paziente cronico da parte di gestori diversi.

				Il secondo obiettivo è la creazione di una piattaforma digitale che sia inclusiva di tutta la popolazione anziana, utile sia a chi è sano e robusto, sia a chi è fragile e chi è già malato e conbisogni complessi.

				Tale piattaforma, svincolata da interessi commercialie costruita anche sulla base delle politiche locali, potrebbediventare un punto di raccolta dell’offerta della cittàper gli anziani. Ad esempio, potrebbe sostenere l’offerta dimisure di prevenzione primaria e secondaria attraversoprogrammi di training cognitivo, un’educazione a stili di vita salutari e misure di screening, anche operando in sinergia con il gruppo formazione.
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				O anche supportare la creazione di percorsi in città di interesse culturale e turistico, aprendo una possibile collaborazione con il gruppo turismo.

				Potrebbe inoltre: mappare la rete socio-assistenzialeper gli anziani, comprese associazioni no-profit, parrocchiee altre; offrire link diretti ai siti di utilità per gli anzianiquali l’INPS, per le pratiche di richiesta dell’invalidità,o il Comune; illustrare tecnologie integrate per il benessere el’ambient assisted living che possano anche ridurrela necessità di caregiving informale e quindi risparmioeconomico per le famiglie.

				La piattaforma deve essere flessibile e prevedere anche un feedback dalla popolazione anziana in modo da esseremodificabile nel tempo in base ai bisogni e alle richieste.
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				Progetto 15

				Modello per una risposta organica

				e strutturata ai bisogni della cura 

				Il problema salute e benessere non va affrontato esclusiva-mente dal punto di vista della domanda/offerta Sanitaria oSocio-sanitaria, cui le strutture sanitarie sono deputate a dare risposta. L’analisi del complesso tema della salute e benessere per Brescia 2030 può avere come punto di partenza(focus) il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione(ci saremo dentro in molti), del progressivo impoverimentosociale ed economico, del rischio di solitudine ed abbandono per molti anziani, anche dovuto all’assenza di figli.

				 

				L’evidenza di fondo è che:

				1.	la salute si accompagna ad uno stile di vita sereno

					e gratificante.

				2.	Il senso di abbandono e d’inadeguatezza, unito anche 	ad un’oggettiva difficoltà ad affrontare le situazioni,	genera comportamenti negativi e depressivi	che possono compromettere la salute di una persona.
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				Altro elemento incidente verso un invecchiamento con rischio di solitudine e di abbandono è la modifica dell’assetto familiare:la natalità è in diminuzione da diversi anni, molte sono lefamiglie senza figli o con un unico figlio che spesso lavora adistanza; tutti fattori che implicano spesso il venir menodell’aggregazione familiare.

				La breve analisi fin qui illustrata, conduce ad una riflessione sulla necessità di rivedere il rapporto tra strutture ospeda-liere, residenziali e servizi territoriali/domiciliari, tra profes-sionisti e famiglie dei pazienti/caregiver, nonché tra strutture sociali per fornire una risposta organica e strutturata.

				Nel mondo attuale la famiglia può farsi sempre meno carico della persona. Sono quindi azioni indispensabili: l’individua-zione dei caregiver, il sostegno delle strutture, il sostegno economico del sistema sociale. Ne consegue l’opportunitàdi individuare un modello per migliorare i rapporti tra levarie istituzioni ragionando anche sull’aspetto economico e disostenibilità del sistema in senso generale. Immaginiamo quindi un modello che sia caratterizzato da fluidità, chiarezza del percorso e sostenibilità. 
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				La realizzazione di questo modello passa attraverso cinque fasi attuative: 

					.	la rilevazione dei bisogni sul territorio, con il	coordinamento tra le varie realtà sanitarie, sociali,	sociosanitarie, associazioni, volontariato, centri sociali,	parrocchie/oratori e altre; 

					. l’analisi dell’offerta sanitaria, socio-sanitaria e sociale;

					. la verifica delle attuali integrazioni d’offerta; 

					. lo sviluppo di queste integrazioni;

					. la definizione di un percorso e il controllo dello stesso; 	. un punto unico di gestione e contatto con l’utente.

				Da qui, prende vita quello che chiameremo Sistemasocio-assistenziale e socio sanitario -/+ costituito da duesistemi inercorrelati.

				Il primo è un Sistema sociale di controllo, basato su: contatti personali o telefonici, sistemi di allarme come salvavita e sen-soristica, controllo delle situazioni tramite Internet of Things.
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				Il secondo è un Sistema sociale di supporto, che comporta: l’erogazione di servizi di supporto; il coordinamento di asso-ciazioni, onlus e caregiver per l’erogazione integrata di servizi;il coordinamento di attività di socializzazione quali incontri, manifestazioni, viaggi organizzati; il coordinamento di attività culturali quali corsi, arte e cultura.

				Questo progetto ha forti ambiti di interrelazione con le altre Aree di Brescia2030: il bisogno oggettivamente rappresentato deve tradursi anche in opportunità, in quanto una domanda di servizi ingenera direttamente un’ offerta dello stesso genere. 

				In quest’ottica, l’ambito della salute ha forti implicazioni alivello di:

					.	TURISMO E CULTURA, che potrebbero essere incentivati	da una domanda anche indotta da questa struttura SSS	(Socio sanitaria sociale); 

					. INDUSTRIA E IMPRESA, in particolare per gli aspetti 	tecnologici, poiché l’applicazione di determinate	tecnologie in un ambito nuovo ed innovativo, di per sé 	strutturato, porterebbe ad una forte domanda	immediata a Brescia, subito esportabile in altre realtà;

					.	ISTRUZIONE E FORMAZIONE, non solo verso la

					popolazione ma anche verso gli operatori.
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				Per ampliare la possibilità di offerta e meglio incontrare e sod-disfare i bisogni, realizzando economie di scala, è necessario estendere il sistema di riferimento al di là del solo Comune, agendo come minimo sul bacino metropolitano.

				I motivi che determinano questa necessità sono diversi:

					.	Più risorse utilizzate al meglio conducono ad un	sistema più efficiente/efficace;

					.	Un sistema più efficiente/efficace conduce	ad un miglioramento della salute

					attraverso la qualità di vita;

					.	Una migliore qualità di vita dovuta alla salute

					favorisce un’economicità dell’intero sistema. 

				Inoltre, gli sviluppi legati alle aree turistiche e culturalipossono avere effetti e creare sinergie con altre aree geogra-fiche. Infine, lo sviluppo di un modello innovativo di assistenza,supporto e tecnologia, potrebbe comportare la possibilitàdi esportazione del modello stesso, e conseguentemente del know how e dell’esperienza sviluppate da offrire in altri ambiti territoriali. 
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				Progetto 16 

				Cartella clinica unica

				Il progetto ha l’obiettivo di:

				Consentire lo scambio dei dati,relativi al cittadino, fra ente pubblico (Comune di Brescia), enti territoriali (ATS) ed enti ospedalieri (ASST e privati) di Brescia.

				1.	il progetto si articola in varie macro-fasi che scandiscono 	il cronogramma delle attività da svolgere.

				2.	in primis, ogni ente si preoccupa di aderire agli standard 	(Regionali, Nazionali, Internazionali) per normalizzare	i propri dati;

				3.	poi si individuano i dati che gli enti vogliono scambiare;

				4.	quindi si definiscono le modalità di scambio dati;

				5.	infine, si realizza l’infrastruttura software e hardware 	necessaria a supportare lo scambio dei dati

					per poi gestire la messa a regime del sistema.

				Di seguito, come il gruppo ha immaginato di declinare neldettaglio ogni singola fase. Nella prima fase ogni Ente dovrebbestrutturare la base dati secondo gli standard regionali, nazio-nali o internazionali al fine di normalizzare le informazioni.
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				Da una prima analisi si evince che gli attori coinvolti hanno già avviato attività di standardizzazione dei dati. Ad oggi lepercentuali di completamento sono le seguenti: il Comune di Brescia adottando la “Cartella sociale informatizzata” adem-pie per il 70% agli standard “Cartella sociale informatizzataregionale”; gli Spedali Civili di Brescia attraverso l’utilizzo della “Cartella sanitaria informatizzata” adempiono per il 50% agli standard sanitari nazionali; la Fondazione Poliambulanza attraverso l’utilizzo della “Cartella sanitaria informatizzata” ha raggiunto (100%) gli standard sanitari nazionali.

				L’obiettivo di questa fase è quello di raggiungere per tutti gli Enti coinvolti la completa aderenza ai rispettivi standard.

				La seconda fase prevede un’analisi delle informazioni inpossesso di ciascun Ente al fine di poter estrapolare unsottoinsieme di dati d’interesse comune.

				Durante l’analisi dovranno essere dettate alcune regole per evitare la ridondanza delle informazioni e l’utilizzo di datiobsoleti. Dunque, in presenza della stessa tipologia diinformazioni presenti in banche dati differenti, solo il datopiù recente e completo sarà preso in considerazione.
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				La terza fase dà inizio all’attività operativa. Gli attori dovrannoconfrontarsi al fine di decidere quali modalità adottare pereffettuare lo scambio dei dati identificati nelle fasi precedenti.La scelta delle modalità dovrà considerare aspetti chiave.

				Prioritaria è la sicurezza nella trasmissione, in quanto alcunidati potrebbero essere soggetti alle normative sulla privacy.Si dovranno pertanto considerare sistemi di protezione del dato anche a più livelli (es. crittografia del dato).

				Altro aspetto qualificante è la tempestività di reperimento dell’informazione: a fronte di una richiesta da parte di un Ente interessato il dato aggiornato dovrà essere immediatamentedisponibile. Infine, l’indipendenza della piattaforma, così da non essere vincolata all’utilizzo di determinati strumentihardware e/o software.

				Sulla base delle decisioni adottate, nella quarta fase saràprogettata l’infrastruttura hardware e software sulla quale si fonderà l’intero progetto.

				Questa infrastruttura dovrà essere:

					.	robusta, ovvero dovrà saper far fronte a situazioni

					impreviste non contemplate nelle specifiche

					di progetto;

					.	affidabile, in modo che il tasso

					di errore/malfunzionamento sia il più basso possibile;
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					.	efficiente, utilizzando in modo ottimale le risorse

					a disposizione ottenendo di conseguenza

					prestazioni elevate;

					.	scalabile, per poter crescere con l’aumentare

					delle esigenze. 

				La fase conclusiva del progetto prevede la messa a regime del sistema. L’operatore di uno degli Enti coinvolti nel progetto, potrà così accedere a tutte le informazioni relative al cittadino che si presenterà per richiedere un servizio.
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OEBPS/script/idGeneratedScript.js
function RegisterInteractiveHandlers() {
RegisterButtonEventHandlers();
ProcessAnimations();
ProcessMedia();
}
function ProcessMedia() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenMedia");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-mediaOnPageLoadActions");
if(actions) {
var descendants = oFrame[i].getElementsByTagName('*');
for(var j = 0; j < descendants.length; j++) {
var e = descendants[j];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(e.paused) {
var selfContainerID = e.id;
eval(actions);
}
}
}
}
}
}
function ProcessAnimations() {
	var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
	for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
		var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageLoadActions");
		if(actions) {
			var selfContainerID = oFrame[i].id
			eval(actions);
		}
		var cn = oFrame[i].className;
		if(cn.indexOf("_idGenCurrentState") != -1) {
			var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
			if(actions) {
				var selfContainerID = oFrame[i].id
				eval(actions);
			}
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
			oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOverForAnimations(this, event) }, false);
		}
	}
	document.body.addEventListener("touchend", function(event) { onPageTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
	document.body.addEventListener("mouseup", function(event) { onPageMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
}
function onPageTouchEndForAnimations(element, event) {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
}
function onPageMouseUpForAnimations(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
}
function onTouchEndForAnimations(element, event) {
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUpForAnimations(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOverForAnimations(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
var animationClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(animationClassName) != -1 ) {
return;
}
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function RegisterButtonEventHandlers() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenButton");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
oFrame[i].addEventListener("touchstart", function(event) { onTouchStart(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEnd(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mousedown", function(event) { onMouseDown(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUp(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOver(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseout", function(event) { onMouseOut(this, event) }, false);
}
}
function hasAppearance(element, appearance) {
var childArray = element.children;
for(var i=0; i< childArray.length; i++) {
var cn = childArray[i].className;
if(cn.indexOf(appearance) != -1) {
return true;
}
}
return false;
}
function isDescendantOf(child, parent) {
var current = child;
while(current) {
if(current == parent)
return true;
current = current.parentNode;
}
return false;
}
function addClass(element,classname) { 
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(classname) != -1 ) {
return;
}
if (cn != '') {
classname = ' ' + classname;
}
element.className = cn + classname;
}
function removeClass(element, classname) {
var cn = element.className;
var rxp = new RegExp("\\s?\\b" + classname + "\\b", "g");
cn = cn.replace(rxp, '');
element.className = cn;
}
function onMouseDown(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUp(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOver(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Rollover')) {
addClass(element, '_idGenStateHover');
}
var actions = element.getAttribute("data-rolloveractions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOut(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
removeClass(element, '_idGenStateHover');
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-rolloffactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchStart(element, event) {
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchEnd(element, event) {
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function handleMSOStateParentOfObject(element) {
var prev = element;
var parent = prev.parentNode;
var found;
while(parent && !found) {
var cn = parent.className;
if(cn && cn.indexOf('_idGenMSO') != -1)
found = true;
else
prev = parent;
parent = prev.parentNode;
}
if(found) {
var nextState = prev;
var mso_states = parent.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
return;
}
}
}
}
function goToDestination(ref) {
window.location.href = ref;
}
function handleMediaInMSOState(element) {
/*This function is used to stop playing media present in current state when we move from current state to another state.*/
var descendants = element.getElementsByTagName('*');
for(var i = 0; i < descendants.length; i++) {
var e = descendants[i];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(!(e.paused)) {
e.currentTime = 0;
e.pause();
}
}
}
}
function playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating) {
removeClass(animated_element, '_idGenStateHide');
removeClass(animated_element, '_idGenPauseAnimation');
var cn = animated_element.className;
var previousAnimationClass = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
if ((cn.indexOf(className) == -1) && (cn.indexOf(previousAnimationClass) == -1)) {
addClass(animated_element, className);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
else {
removeClass(animated_element, className);
removeClass(animated_element, previousAnimationClass);
animated_element.removeEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.removeEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
setTimeout(function() {addClass(animated_element, className)}, 10);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
animated_element.addEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.addEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
}
function playAnimation(animation_id, className, startDelay, hideAfterAnimating) {
var animated_element = document.getElementById(animation_id);
if(animated_element) {
handleMSOStateParentOfObject(animated_element);
var startClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(animated_element, endClassName);
addClass(animated_element, startClassName);
setTimeout(function(){playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating)}, startDelay*1000);
}
}
function onPlayAnimationEnd(element, hideAfterAnimating, evt) {
var className = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, className);
removeClass(element, startClassName);
addClass(element, endClassName);
if(hideAfterAnimating)
addClass(element, '_idGenStateHide');
evt.stopPropagation();
}




OEBPS/image/182.png





OEBPS/image/2374.png





OEBPS/image/755.png





OEBPS/image/6338.png





OEBPS/image/6710.png
A Y 4
¥ A Y





OEBPS/image/275.png





OEBPS/image/577.png





OEBPS/image/6419.png





OEBPS/image/3758.png





OEBPS/image/631.png





OEBPS/image/1488.png





OEBPS/image/2369.png





OEBPS/image/2196.png





OEBPS/image/674.png





OEBPS/image/6423.png





OEBPS/image/4741.png





OEBPS/image/1995.png





OEBPS/image/1201.png





OEBPS/image/1139.png





OEBPS/toc.xhtml

		
			
			


		
		
		PageList


			
						1


						2


						3


						4


						5


						6


						7


						1


						2


						3


						4


						5


						6


						7


						8


						9


						10


						11


						12


						13


						14


						15


						16


						17


						18


						19


						20


						21


						22


						23


						24


						25


						26


						27


						28


						29


						30


						31


						32


						33


						34


						35


						36


						37


						38


						39


						40


						41


						42


						43


						44


						45


						46


						47


						48


						49


						50


						51


						52


						53


						54


						55


						56


						57


						58


						59


						60


						61


						62


						63


						64


						65


						66


						67


						68


						69


						70


						71


						72


						73


						74


						75


						76


						77


						78


						79


						80


						81


						82


						83


						84


						85


						86


						87


						88


						89


						90


						91


						92


						93


						94


						95


						96


						97


						98


						99


						100


						101


						102


						103


						104


						105


						106


						107


						108


						109


						110


						111


						112


						113


			


		
		
		Landmarks


			
						Cover


			


		
	

OEBPS/image/7138.png





OEBPS/image/677.png





OEBPS/image/783.png





OEBPS/image/7147.png





OEBPS/image/111.png





OEBPS/image/6164.png





OEBPS/image/790.png
s





OEBPS/image/6350.png





OEBPS/image/7066.png
LZJ





OEBPS/image/596.png
Alcune criticita





OEBPS/image/929.png





OEBPS/image/747.png





OEBPS/image/1976.png





OEBPS/image/704.png





OEBPS/image/4750.png





OEBPS/image/6431.png





OEBPS/image/7119.png





OEBPS/image/2188.png





OEBPS/image/4729.png





OEBPS/image/433.png
Conservatorio L uca Marenzio





OEBPS/image/606.png
Sostenibilita





OEBPS/image/941.png





OEBPS/image/2160.png





OEBPS/image/649.png





OEBPS/image/5372.png





OEBPS/image/3755.png





OEBPS/image/6173.png





OEBPS/image/525.png





OEBPS/image/267.png





OEBPS/image/568.png





OEBPS/image/47.png





OEBPS/image/899.png





OEBPS/image/5391.png





OEBPS/image/762.png





OEBPS/image/1496.png





OEBPS/image/6702.png





OEBPS/image/2382.png





OEBPS/image/274.png





OEBPS/image/604.png
mpilegabilita e occupazione





OEBPS/image/681.png
FOFn=2Z1ene linnovaiive





OEBPS/image/4779.png





OEBPS/image/1495.png





OEBPS/image/4736.png





OEBPS/image/612.png





OEBPS/image/426.png
Fondazione ASM





OEBPS/image/2002.png





OEBPS/image/124.png





OEBPS/image/4770.png





OEBPS/image/310.png





OEBPS/image/6602.png





OEBPS/image/5371.png





OEBPS/image/97.png





OEBPS/image/505.png
“e lmcuctrle 40





OEBPS/image/6159.png
bl ——
>





OEBPS/image/6345.png





OEBPS/image/60.png





OEBPS/image/6165.png





OEBPS/image/280.png
Giovanni Gregorini





OEBPS/image/632.png





OEBPS/image/6339.png





OEBPS/image/246.png





OEBPS/image/2152.png





OEBPS/image/5365.png





OEBPS/image/203.png





OEBPS/image/2195.png





OEBPS/image/1489.png





OEBPS/image/675.png
J

NrterFcllibra e cll 2clnanza oer Sllce

@
o
':‘J





OEBPS/image/848.png





OEBPS/image/6424.png





OEBPS/image/4742.png





OEBPS/image/711.png





OEBPS/image/2118.png





OEBPS/image/COMUNE_TESTO_BIANCO.png





OEBPS/image/7139.png





OEBPS/image/576.png





OEBPS/image/6630.png





OEBPS/image/6418.png





OEBPS/image/533.png





OEBPS/image/5401.png





OEBPS/image/6639.png





OEBPS/image/754.png
SO I gruppe Sele e € Betsse






OEBPS/image/669.png





OEBPS/image/855.png





OEBPS/image/2368.png





OEBPS/image/210.png





OEBPS/image/1138.png





OEBPS/image/928.png





OEBPS/image/597.png





OEBPS/image/705.png





OEBPS/image/748.png
Les

JCSOTVaLOrIO Sarriane te por tecihotog)c





OEBPS/image/934.png





OEBPS/image/6430.png





OEBPS/image/2189.png





OEBPS/image/2375.png





OEBPS/image/103.png





OEBPS/image/782.png





OEBPS/image/7146.png





OEBPS/image/676.png





OEBPS/image/849.png





OEBPS/image/2146.png





OEBPS/image/3756.png





OEBPS/image/6172.png





OEBPS/image/268.png





OEBPS/image/48.png





OEBPS/image/526.png





OEBPS/image/6351.png





OEBPS/image/2381.png





OEBPS/image/381.png





OEBPS/image/569.png





OEBPS/image/6703.png





OEBPS/image/1202.png





OEBPS/image/776.png





OEBPS/image/1975.png





OEBPS/image/682.png





OEBPS/image/648.png





OEBPS/image/432.png
| ABA Libera Accademia di Belle Arti





OEBPS/image/605.png





OEBPS/image/7118.png





OEBPS/image/174.png





OEBPS/image/940.png





OEBPS/image/664.png





OEBPS/image/753.png





OEBPS/image/7141.png





OEBPS/image/1990.png





OEBPS/image/567.png





OEBPS/image/850.png





OEBPS/image/206.png
S





OEBPS/image/761.png





OEBPS/image/3753.png





OEBPS/image/7125.png





OEBPS/image/6638.png





OEBPS/image/5370.png





OEBPS/image/2372.png





OEBPS/image/4786.png





OEBPS/image/591.png





OEBPS/image/907.png





OEBPS/image/10.png





OEBPS/image/680.png





OEBPS/image/6379.png





OEBPS/image/4778.png





OEBPS/image/222.png





OEBPS/image/293.png
., Comune di Brescla





OEBPS/image/938.png
)





OEBPS/image/6178.png





OEBPS/image/6631.png





OEBPS/image/390.png





OEBPS/image/277.png





OEBPS/image/407.png





OEBPS/image/6437.png





OEBPS/image/552.png





OEBPS/image/Fondo_Cover_IstruForma.jpg
. A o= 2N
"@@31“{%
It @ﬁ' Ih — &
=" >

;‘I/ = Bl Itﬁ/?@
A e;; '

; 'i—-l‘%\m- ii‘%
LT Wy T
WU o





OEBPS/image/423.png
1B Centro leatrale





OEBPS/image/520.png
WIS lone e





OEBPS/image/737.png





OEBPS/image/1192.png





OEBPS/image/6405.png





OEBPS/image/834.png
MR aN)





OEBPS/image/2356.png





OEBPS/image/706.png





OEBPS/image/4771.png





OEBPS/image/609.png
lTurismo e cultura. DI cosa parliamo.





OEBPS/image/6719.png





OEBPS/image/148.png





OEBPS/image/164.png





OEBPS/image/25.png
4





OEBPS/image/811.png





OEBPS/image/6162.png





OEBPS/image/792.png





OEBPS/image/1474.png





OEBPS/image/4731.png
)





OEBPS/image/625.png





OEBPS/image/2171.png





OEBPS/image/6147.png





OEBPS/image/1491.png





OEBPS/image/897.png





OEBPS/image/5393.png





OEBPS/image/1137.png
§_\





OEBPS/image/3721.png





OEBPS/image/536.png





OEBPS/image/1218.png
)





OEBPS/image/2154.png





OEBPS/image/6694.png





OEBPS/image/5412.png





OEBPS/image/49.png





OEBPS/image/6704.png





OEBPS/image/438.png
Utficio lerritoriale del (Governo





OEBPS/image/1009.png





OEBPS/image/777.png





OEBPS/image/3768.png





OEBPS/image/4763.png





OEBPS/image/1203.png





OEBPS/image/1233.png





OEBPS/image/6606.png





OEBPS/image/7601.png
Roberto Poets





OEBPS/image/365.png
Gilancarlo Provasi





OEBPS/image/696.png





OEBPS/image/81.png





OEBPS/image/679.png





OEBPS/image/4746.png





OEBPS/image/6348.png





OEBPS/image/610.png
Bk





OEBPS/image/5385.png





OEBPS/image/954.png





OEBPS/image/6623.png





OEBPS/image/237.png





OEBPS/image/34.png





OEBPS/image/7117.png





OEBPS/image/64.png





OEBPS/image/890.png
By





OEBPS/image/1122.png





OEBPS/image/109.png





OEBPS/image/4787.png





OEBPS/image/7116.png
A Y A
¥ A Y





OEBPS/image/150.png





OEBPS/image/736.png
A Y 4
V. Y





OEBPS/image/3736.png





OEBPS/image/809.png





OEBPS/image/2169.png





OEBPS/image/2355.png





OEBPS/image/7602.png





OEBPS/image/6363.png





OEBPS/image/205.png





OEBPS/image/79.png





OEBPS/image/4777.png





OEBPS/image/2116.png





OEBPS/image/752.png
SONCMISIgne gel oe





OEBPS/image/3769.png





OEBPS/image/80.png





OEBPS/image/663.png





OEBPS/image/6637.png





OEBPS/image/908.png





OEBPS/image/90.png





OEBPS/image/535.png





OEBPS/image/551.png





OEBPS/image/1191.png
[#]





OEBPS/image/4772.png





OEBPS/image/6179.png





OEBPS/image/424.png
leatro Grande





OEBPS/image/835.png
ey o))

eke)





OEBPS/image/262.png





OEBPS/image/608.png





OEBPS/image/6422.png





OEBPS/image/406.png





OEBPS/image/7126.png





OEBPS/image/1475.png





OEBPS/image/2140.png





OEBPS/image/276.png





OEBPS/image/6436.png





OEBPS/image/2373.png





OEBPS/image/4706.png





OEBPS/image/1219.png





OEBPS/image/2155.png





OEBPS/image/6146.png





OEBPS/image/6693.png





OEBPS/image/7111.png





OEBPS/image/6421.png
)





OEBPS/image/261.png





OEBPS/image/791.png





OEBPS/image/6163.png





OEBPS/image/6404.png





OEBPS/image/3722.png





OEBPS/image/1121.png





OEBPS/image/6705.png





OEBPS/image/820.png
@S P

[&AET&AT

o

‘O‘J\i

B






OEBPS/image/439.png
Prefetturs





OEBPS/image/366.png
Alberto Signoroni





OEBPS/image/624.png





OEBPS/image/810.png





OEBPS/image/4730.png
A





OEBPS/image/1209.png





OEBPS/image/2172.png





OEBPS/image/5384.png





OEBPS/image/35.png





OEBPS/image/1136.png
D

....1





OEBPS/image/891.png





OEBPS/image/6364.png





OEBPS/image/720.png





OEBPS/image/238.png





OEBPS/image/1119.png





OEBPS/image/3737.png





OEBPS/image/695.png





OEBPS/image/4762.png





OEBPS/image/6605.png





OEBPS/image/590.png
Prattatorma culturale





OEBPS/image/678.png
LaviolEo tLtRED





OEBPS/image/6347.png





OEBPS/image/1.png
INDUSTRIA
E IMPRESA

CULTURA
E TURISMO

BRESCIA
i :

ISTRUZIONE
E FORMAZIONE

&)

SALUTE
E BENESSERE

LIBRO BIANCO
DEL PERCORSO

DI CO-PROGETTAZIONE
TERRITORIALE INTEGRATA

< - | UNIVERSITA UNIVERSITA
(@) 5.9 | DEGLI STUDI ATTOLICA
MO e 7/ | DI BRESCIA acto Cu





OEBPS/image/953.png





OEBPS/image/3754.png





OEBPS/image/5399.png
A





OEBPS/image/6362.png





OEBPS/image/6176.png





OEBPS/image/63.png





OEBPS/image/4761.png





OEBPS/image/20.png





OEBPS/image/2141.png





OEBPS/image/638.png





OEBPS/image/2370.png





OEBPS/image/921.png





OEBPS/image/867.png





OEBPS/image/6709.png





OEBPS/image/824.png





OEBPS/image/3751.png





OEBPS/image/5380.png





OEBPS/image/7115.png





OEBPS/image/522.png





OEBPS/image/291.png
dl Brescia





OEBPS/image/107.png
o





OEBPS/image/1492.png





OEBPS/image/1208.png





OEBPS/image/6407.png





OEBPS/image/7127.png





OEBPS/image/565.png





OEBPS/image/437.png
Provveditorato Ufficio Scolastico





OEBPS/image/1476.png





OEBPS/image/550.png





OEBPS/image/178.png





OEBPS/image/91.png





OEBPS/image/593.png





OEBPS/image/6692.png





OEBPS/image/39.png





OEBPS/image/909.png





OEBPS/image/895.png





OEBPS/image/1979.png





OEBPS/image/263.png





OEBPS/image/6148.png





OEBPS/image/723.png
|





OEBPS/image/694.png





OEBPS/image/651.png





OEBPS/image/6608.png





OEBPS/image/3723.png





OEBPS/image/5383.png





OEBPS/image/839.png





OEBPS/image/6420.png
A





OEBPS/image/3766.png





OEBPS/image/422.png
Bresclano





OEBPS/image/66.png





OEBPS/image/1190.png





OEBPS/image/7112.png





OEBPS/image/937.png
A





OEBPS/image/190.png





OEBPS/image/6721.png





OEBPS/image/23.png





OEBPS/image/235.png





OEBPS/image/278.png





OEBPS/image/1120.png





OEBPS/image/1220.png





OEBPS/image/4733.png





OEBPS/image/7614.png





OEBPS/image/739.png





OEBPS/image/4776.png





OEBPS/image/3738.png





OEBPS/image/6378.png





OEBPS/image/2.png





OEBPS/image/51.png





OEBPS/image/162.png





OEBPS/image/666.png





OEBPS/image/751.png





OEBPS/image/924.png





OEBPS/image/6335.png





OEBPS/image/6636.png





OEBPS/image/6160.png





OEBPS/image/794.png





OEBPS/image/623.png





OEBPS/image/5398.png





OEBPS/image/1135.png





OEBPS/image/5368.png





OEBPS/image/2156.png





OEBPS/image/7140.png





OEBPS/image/538.png





OEBPS/image/1479.png





OEBPS/image/5410.png





OEBPS/image/6620.png





OEBPS/image/592.png
Co-progett





OEBPS/image/2142.png





OEBPS/image/922.png





OEBPS/image/38.png





OEBPS/image/6361.png





OEBPS/image/320.png





OEBPS/image/1134.png





OEBPS/image/1991.png





OEBPS/image/5396.png





OEBPS/image/108.png





OEBPS/image/7142.png





OEBPS/image/6177.png





OEBPS/image/509.png
JJELE CEILICHZIOTNE € € USlS [0 fhdzlione





OEBPS/image/4760.png





OEBPS/image/408.png





OEBPS/image/3752.png





OEBPS/image/823.png





OEBPS/image/2371.png





OEBPS/image/637.png





OEBPS/image/1477.png
& N
k....A





OEBPS/image/2185.png





OEBPS/image/136.png





OEBPS/image/5381.png





OEBPS/image/6708.png





OEBPS/image/521.png





OEBPS/image/564.png





OEBPS/image/7114.png





OEBPS/image/738.png





OEBPS/image/6149.png





OEBPS/image/950.png





OEBPS/image/2357.png





OEBPS/image/264.png





OEBPS/image/292.png
. Universita degli Studi





OEBPS/image/1207.png





OEBPS/image/309.png
72/ marzo 2018





OEBPS/image/939.png





OEBPS/image/851.png





OEBPS/image/391.png





OEBPS/image/894.png
1





OEBPS/image/6406.png





OEBPS/image/2386.png





OEBPS/image/436.png
lerritoriale Questura di Brescia





OEBPS/image/2170.png





OEBPS/image/537.png





OEBPS/image/236.png





OEBPS/image/7129.png
A Y A
¥ A Y





OEBPS/image/392.png





OEBPS/image/2385.png





OEBPS/image/279.png
Mariapaola Pasini





OEBPS/image/6607.png





OEBPS/image/6349.png





OEBPS/image/693.png





OEBPS/image/722.png





OEBPS/image/4747.png





OEBPS/image/50.png





OEBPS/image/120.png





OEBPS/image/421.png
L )iloces] dl Brescla





OEBPS/image/3739.png
| |





OEBPS/image/3.png





OEBPS/image/650.png





OEBPS/image/1490.png





OEBPS/image/2358.png





OEBPS/image/65.png





OEBPS/image/208.png





OEBPS/image/6720.png





OEBPS/image/22.png





OEBPS/image/1234.png





OEBPS/image/5411.png





OEBPS/image/3767.png





OEBPS/image/321.png





OEBPS/image/409.png
degll Ingegneri della Lombaradia





OEBPS/image/4732.png





OEBPS/image/3724.png





OEBPS/image/364.png
Marco Alberti





OEBPS/image/4775.png





OEBPS/image/1992.png





OEBPS/image/6377.png





OEBPS/image/6635.png





OEBPS/image/750.png
Ol Cogsceliza delle ponalazicne






OEBPS/image/923.png





OEBPS/image/2157.png





OEBPS/image/6161.png





OEBPS/image/6334.png





OEBPS/image/665.png





OEBPS/image/838.png





OEBPS/image/622.png





OEBPS/image/1214.png





OEBPS/image/699.png





OEBPS/image/885.png





OEBPS/image/1117.png





OEBPS/image/788.png





OEBPS/image/1125.png





OEBPS/image/893.png





OEBPS/image/1206.png





OEBPS/image/5389.png





OEBPS/image/6151.png





OEBPS/image/6697.png
A Y A
¥ A Y





OEBPS/image/1230.png





OEBPS/image/1133.png





OEBPS/image/1222.png





OEBPS/image/5397.png





OEBPS/image/250.png
UL S i

o





OEBPS/image/6410.png





OEBPS/image/903.png





OEBPS/image/2360.png
1\





OEBPS/image/5415.png





OEBPS/image/628.png





OEBPS/image/3733.png





OEBPS/image/2166.png





OEBPS/image/7113.png





OEBPS/image/822.png





OEBPS/image/234.png





OEBPS/image/1188.png





OEBPS/image/14.png





OEBPS/image/725.png





OEBPS/image/2182.png





OEBPS/image/547.png





OEBPS/image/6707.png





OEBPS/image/331.png





OEBPS/image/6626.png





OEBPS/image/369.png
Gilancarlo amanza





OEBPS/image/6723.png





OEBPS/image/644.png





OEBPS/image/563.png





OEBPS/image/877.png





OEBPS/image/30.png
)

-

) S N R A ) | .





OEBPS/image/741.png





OEBPS/image/393.png





OEBPS/image/2006.png





OEBPS/image/6367.png





OEBPS/image/4774.png





OEBPS/image/68.png





OEBPS/image/6634.png





OEBPS/image/307.png
8 marzo/ 15 dicembre 2017





OEBPS/image/4.png





OEBPS/image/6359.png





OEBPS/image/501.png
Conta





OEBPS/image/2190.png





OEBPS/image/5350.png





OEBPS/image/209.png





OEBPS/image/2200.png





OEBPS/image/137.png





OEBPS/image/412.png
CFP Zanardell]





OEBPS/image/717.png





OEBPS/image/4782.png





OEBPS/image/226.png





OEBPS/image/3725.png





OEBPS/image/6619.png





OEBPS/image/322.png





OEBPS/image/403.png
RBB Rete Bibliotecaria Brescliana





OEBPS/image/653.png





OEBPS/image/709.png





OEBPS/image/2352.png





OEBPS/image/128.png





OEBPS/image/636.png





OEBPS/image/4759.png





OEBPS/image/2158.png





OEBPS/image/911.png
[#]





OEBPS/image/420.png
Ateneo dl sclenze lettere ed arti d1 Brescia





OEBPS/image/1195.png





OEBPS/image/6143.png





OEBPS/image/2175.png





OEBPS/image/3742.png





OEBPS/image/7121.png





OEBPS/image/145.png





OEBPS/image/77.png





OEBPS/image/555.png





OEBPS/image/6715.png





OEBPS/image/21.png





OEBPS/image/572.png





OEBPS/image/241.png





OEBPS/image/6401.png





OEBPS/image/6698.png





OEBPS/image/7620.png





OEBPS/image/779.png





OEBPS/image/868.png
> STERANA <

SROATISISIRT





OEBPS/image/7612.png
A LORO, | coordinatori di area desiderano riservate





OEBPS/image/5408.png





OEBPS/image/160.png





OEBPS/image/892.png
U





OEBPS/image/1221.png





OEBPS/image/3726.png





OEBPS/image/6142.png





OEBPS/image/1205.png





OEBPS/image/5388.png





OEBPS/image/884.png





OEBPS/image/2159.png





OEBPS/image/3750.png





OEBPS/image/645.png





OEBPS/image/217.png





OEBPS/image/233.png





OEBPS/image/7606.png
Silvia Mentast





OEBPS/image/920.png





OEBPS/image/5351.png





OEBPS/image/6152.png





OEBPS/image/6627.png





OEBPS/image/31.png





OEBPS/image/742.png
& ol glecant deltla cure





OEBPS/image/251.png
L e





OEBPS/image/1132.png





OEBPS/image/6411.png





OEBPS/image/6368.png





OEBPS/image/580.png





OEBPS/image/3732.png





OEBPS/image/2361.png





OEBPS/image/724.png





OEBPS/image/2165.png





OEBPS/image/6391.png
BN (B SS) R






OEBPS/image/1126.png





OEBPS/image/546.png





OEBPS/image/6706.png





OEBPS/image/2183.png





OEBPS/image/6609.png





OEBPS/image/13.png





OEBPS/image/4767.png





OEBPS/image/330.png





OEBPS/image/5.png





OEBPS/image/821.png





OEBPS/image/562.png





OEBPS/image/6633.png





OEBPS/image/287.png
Mario Mazzoleni





OEBPS/image/6392.png





OEBPS/image/6722.png





OEBPS/image/138.png





OEBPS/image/413.png
Provincilale Agricoltori





OEBPS/image/4766.png





OEBPS/image/2201.png





OEBPS/image/502.png





OEBPS/image/4783.png





OEBPS/image/MOCA-WHITE-1.png





OEBPS/image/323.png





OEBPS/image/2005.png





OEBPS/image/4773.png





OEBPS/image/708.png





OEBPS/image/67.png





OEBPS/image/198.png





OEBPS/image/6358.png





OEBPS/image/298.png
Simona Franzoni





OEBPS/image/1196.png





OEBPS/image/7122.png





OEBPS/image/573.png





OEBPS/image/1471.png





OEBPS/image/78.png





OEBPS/image/539.png





OEBPS/image/7630.png
Questa e la versione 0.0 del 27 marzo 2018





OEBPS/image/402.png
UPIA Unione Provinciale Istitutl per Anziani





OEBPS/image/629.png





OEBPS/image/904.png
&





OEBPS/image/556.png





OEBPS/image/6716.png





OEBPS/image/394.png





OEBPS/image/652.png





OEBPS/image/910.png





OEBPS/image/7613.png





OEBPS/image/2351.png
VN





OEBPS/image/127.png





OEBPS/image/789.png





OEBPS/image/144.png





OEBPS/image/1215.png





OEBPS/image/635.png





OEBPS/image/2354.png





OEBPS/image/5409.png





OEBPS/image/2168.png





OEBPS/image/7603.png
Sergio Colosio





OEBPS/image/3727.png





OEBPS/image/6400.png





OEBPS/image/727.png





OEBPS/image/913.png





OEBPS/image/2346.png





OEBPS/image/549.png





OEBPS/image/735.png





OEBPS/image/778.png





OEBPS/image/3743.png





OEBPS/image/646.png





OEBPS/image/3735.png





OEBPS/image/5379.png





OEBPS/image/1194.png





OEBPS/image/654.png





OEBPS/image/1204.png





OEBPS/image/7611.png
un ringraziamento a tronte di una partecipazione





OEBPS/image/2176.png





OEBPS/image/689.png





OEBPS/image/875.png





OEBPS/image/6717.png
|





OEBPS/image/6644.png





OEBPS/image/883.png





OEBPS/image/119.png





OEBPS/image/6725.png





OEBPS/image/798.png





OEBPS/image/1115.png





OEBPS/image/6.png
UJ





OEBPS/image/662.png





OEBPS/image/6374.png





OEBPS/image/2202.png





OEBPS/image/12.png





OEBPS/image/232.png





OEBPS/image/4784.png





OEBPS/image/804.png





OEBPS/image/7131.png





OEBPS/image/581.png





OEBPS/image/1131.png





OEBPS/image/410.png
CROIL Consulta Regionale degli Ordini





OEBPS/image/333.png





OEBPS/image/6625.png





OEBPS/image/634.png





OEBPS/image/448.png
Provincla di Brescia





OEBPS/image/139.png





OEBPS/image/1481.png





OEBPS/image/405.png





OEBPS/image/324.png





OEBPS/image/260.png





OEBPS/image/707.png





OEBPS/image/740.png
Capte laclhianmca unice





OEBPS/image/40.png





OEBPS/image/6145.png





OEBPS/image/83.png





OEBPS/image/3740.png





OEBPS/image/147.png





OEBPS/image/6393.png





OEBPS/image/6632.png





OEBPS/image/154.png





OEBPS/image/2173.png





OEBPS/image/6403.png





OEBPS/image/1472.png





OEBPS/image/2181.png





OEBPS/image/805.png





OEBPS/image/561.png





OEBPS/image/619.png





OEBPS/image/75.png





OEBPS/image/32.png





OEBPS/image/510.png





OEBPS/image/367.png
Alessandra Marengon|





OEBPS/image/4765.png





OEBPS/image/553.png





OEBPS/image/1189.png





OEBPS/image/252.png





OEBPS/image/2004.png





OEBPS/image/395.png
(B}





OEBPS/image/Fondo_Cover_SalBen.jpg





OEBPS/image/6696.png





OEBPS/image/1980.png





OEBPS/image/1216.png





OEBPS/image/2130.png





OEBPS/image/5387.png





OEBPS/image/305.png
(Giovanni Panzer:l





OEBPS/image/813.png





OEBPS/image/1118.png
§_\





OEBPS/image/7123.png





OEBPS/image/948.png





OEBPS/image/6365.png





OEBPS/image/126.png





OEBPS/image/905.png





OEBPS/image/11.png





OEBPS/image/7124.png





OEBPS/image/1193.png





OEBPS/image/231.png





OEBPS/image/949.png





OEBPS/image/6718.png





OEBPS/image/1223.png





OEBPS/image/647.png





OEBPS/image/833.png





OEBPS/image/876.png
HICGCEL
ISISIRASANAE





OEBPS/image/760.png
0f





OEBPS/image/2167.png





OEBPS/image/2353.png





OEBPS/image/1124.png





OEBPS/image/1116.png





OEBPS/image/5416.png





OEBPS/image/698.png





OEBPS/image/655.png





OEBPS/image/7.png





OEBPS/image/912.png





OEBPS/image/3734.png





OEBPS/image/6150.png





OEBPS/image/726.png





OEBPS/image/1981.png





OEBPS/image/411.png
1AG lalent Garden





OEBPS/image/2203.png





OEBPS/image/7130.png





OEBPS/image/548.png
|





OEBPS/image/882.png





OEBPS/image/3777.png





OEBPS/image/4785.png





OEBPS/image/7610.png
e una competenza condivisa ben al di la della





OEBPS/image/582.png
turistico e culturale





OEBPS/image/1130.png





OEBPS/image/1480.png





OEBPS/image/627.png





OEBPS/image/152.png





OEBPS/image/7604.png
Renato [agliett!





OEBPS/image/661.png





OEBPS/image/3728.png





OEBPS/image/289.png
del Sacro Cuore





OEBPS/image/118.png





OEBPS/image/69.png





OEBPS/image/797.png





OEBPS/image/6373.png





OEBPS/image/1187.png





OEBPS/image/2180.png





OEBPS/image/626.png





OEBPS/image/812.png





OEBPS/image/1473.png





OEBPS/image/180.png





OEBPS/image/368.png
Maria Luisa Gennari





OEBPS/image/511.png
COlE Fleoree Uer 0 sviupea






OEBPS/image/76.png





OEBPS/image/325.png





OEBPS/image/253.png





OEBPS/image/296.png
M. Grazia Speranza





OEBPS/image/33.png





OEBPS/image/554.png





OEBPS/image/660.png





OEBPS/image/447.png
AZA Spa





OEBPS/image/633.png





OEBPS/image/4764.png





OEBPS/image/404.png
Archivio di Stato





OEBPS/image/6366.png





OEBPS/image/1217.png
A





OEBPS/image/332.png





OEBPS/image/6624.png





OEBPS/image/2131.png





OEBPS/image/5386.png





OEBPS/image/2174.png





OEBPS/image/1123.png





OEBPS/image/806.png





OEBPS/image/6394.png





OEBPS/image/6402.png





OEBPS/image/6695.png





OEBPS/image/697.png





OEBPS/image/560.png





OEBPS/image/4792.png





OEBPS/image/2347.png





OEBPS/image/2003.png





OEBPS/image/6144.png





OEBPS/image/304.png
Nadia Busato





OEBPS/image/4758.png





OEBPS/image/82.png





OEBPS/image/3741.png





OEBPS/image/1982.png





OEBPS/image/389.png





OEBPS/image/400.png
-






OEBPS/image/6727.png





OEBPS/image/125.png





OEBPS/image/575.png
1\





OEBPS/image/1974.png





OEBPS/image/311.png





OEBPS/image/656.png





OEBPS/image/3761.png





OEBPS/image/5346.png





OEBPS/image/8.png





OEBPS/image/214.png





OEBPS/image/729.png





OEBPS/image/915.png





OEBPS/image/141.png





OEBPS/image/230.png





OEBPS/image/88.png





OEBPS/image/2204.png





OEBPS/image/2379.png
|





OEBPS/image/397.png





OEBPS/image/583.png





OEBPS/image/2194.png





OEBPS/image/672.png
Serzio cliie nversale e clitaonar





OEBPS/image/2380.png
||





OEBPS/image/7133.png





OEBPS/image/6356.png





OEBPS/image/196.png





OEBPS/image/110.png





OEBPS/image/946.png





OEBPS/image/3776.png





OEBPS/image/6372.png





OEBPS/image/6712.png





OEBPS/image/229.png





OEBPS/image/3729.png





OEBPS/image/4755.png





OEBPS/image/57.png





OEBPS/image/504.png





OEBPS/image/784.png





OEBPS/image/687.png
ato cil fatto

Viglone & metoco o levore o





OEBPS/image/245.png





OEBPS/image/1113.png





OEBPS/image/601.png





OEBPS/image/2178.png





OEBPS/image/326.png





OEBPS/image/5377.png





OEBPS/image/931.png





OEBPS/image/3745.png





OEBPS/image/559.png





OEBPS/image/6171.png





OEBPS/image/7608.png
| 9 sintesl del laboratorio Salute e Benessere





OEBPS/image/5404.png





OEBPS/image/6154.png





OEBPS/image/617.png





OEBPS/image/156.png





OEBPS/image/2147.png





OEBPS/image/7625.png
Per scaricare la versione piu aggiornata





OEBPS/image/1199.png





OEBPS/image/42.png





OEBPS/image/900.png





OEBPS/image/1129.png





OEBPS/image/730.png





OEBPS/image/802.png





OEBPS/image/6615.png





OEBPS/image/527.png





OEBPS/image/713.png
v





OEBPS/image/799.png
T
vy





OEBPS/image/6341.png





OEBPS/image/6429.png





OEBPS/image/269.png





OEBPS/image/544.png





OEBPS/image/888.png





OEBPS/image/382.png





OEBPS/image/640.png





OEBPS/image/416.png
Coldiretti





OEBPS/image/446.png
Assoclazione Industriale Brescliana





OEBPS/image/1989.png





OEBPS/image/2348.png





OEBPS/image/188.png





OEBPS/image/519.png





OEBPS/image/2132.png





OEBPS/image/598.png
Servizi Mobilita Dati





OEBPS/image/512.png





OEBPS/image/2162.png





OEBPS/image/431.png
APl industria





OEBPS/image/6169.png





OEBPS/image/284.png
Renata Mansini





OEBPS/image/1483.png





OEBPS/image/745.png





OEBPS/image/6414.png





OEBPS/image/Fondo_Cover_InduImp.jpg
: 'd o
“ |I I * “

\JZI .|IJZ|€
Q] Eem BB

By ‘E Y
ﬁaqgi%qﬁ Qﬂs

j
IQ |I|| ?»_D E I'g,:,%q
Y‘EI % |I|| A Y=





OEBPS/image/17.png





OEBPS/image/89.png





OEBPS/image/3744.png
[ |





OEBPS/image/9.png





OEBPS/image/7019.png
L1J





OEBPS/image/2193.png





OEBPS/image/1973.png





OEBPS/image/312.png





OEBPS/image/673.png





OEBPS/image/6396.png





OEBPS/image/7132.png





OEBPS/image/2177.png





OEBPS/image/3770.png
o





OEBPS/image/584.png
Alte competenze nel mercato





OEBPS/image/213.png





OEBPS/image/574.png
o





OEBPS/image/116.png





OEBPS/image/302.png
Domenico Simeone





OEBPS/image/388.png





OEBPS/image/6726.png





OEBPS/image/5363.png





OEBPS/image/947.png





OEBPS/image/3760.png





OEBPS/image/299.png
Flena Marta





OEBPS/image/6371.png





OEBPS/image/327.png





OEBPS/image/688.png





OEBPS/image/785.png





OEBPS/image/5378.png





OEBPS/image/6711.png





OEBPS/image/140.png





OEBPS/image/602.png
INternazionalizzazione





OEBPS/image/74.png





OEBPS/image/3759.png





OEBPS/image/6357.png





OEBPS/image/1813.png





OEBPS/image/1983.png





OEBPS/image/3775.png





OEBPS/image/56.png





OEBPS/image/228.png
=





OEBPS/image/589.png





OEBPS/image/1114.png





OEBPS/image/440.png
Gruppo San Donato





OEBPS/image/6170.png





OEBPS/image/503.png
Aac o csolo AU mer





OEBPS/image/914.png





OEBPS/image/1211.png





OEBPS/image/41.png





OEBPS/image/2138.png





OEBPS/image/244.png





OEBPS/image/618.png





OEBPS/image/430.png
—ondazione





OEBPS/image/1482.png





OEBPS/image/714.png
A" 4
N A Y





OEBPS/image/803.png





OEBPS/image/6180.png





OEBPS/image/6616.png





OEBPS/image/528.png





OEBPS/image/731.png





OEBPS/image/4740.png





OEBPS/image/545.png





OEBPS/image/889.png





OEBPS/image/5403.png





OEBPS/image/7607.png
non sarebbe stata possibile senza Il contributo at:





OEBPS/image/641.png





OEBPS/image/4739.png





OEBPS/image/2349.png





OEBPS/image/7624.png
per | materiali di approfondimento





OEBPS/image/172.png





OEBPS/image/518.png
.

(I
\ﬁh‘
= |
\4@
e
S0
i
Rk
(@]
i
v)
iy
Igl
corT
e
s
lN
ks
i)
ol
3
=
10
ol





OEBPS/image/1226.png





OEBPS/image/4756.png





OEBPS/image/513.png
Hlevero e Lpaoraditerie e e rilnle





OEBPS/image/2161.png





OEBPS/image/101.png





OEBPS/image/1497.png





OEBPS/image/530.png





OEBPS/image/599.png





OEBPS/image/18.png





OEBPS/image/383.png





OEBPS/image/1988.png





OEBPS/image/746.png
sl eehzIo Gegll Sflzier|





OEBPS/image/445.png
CCIAA diI Brescla





OEBPS/image/71.png





OEBPS/image/6168.png





OEBPS/image/283.png
Mariasole Banno





OEBPS/image/240.png





OEBPS/image/186.png





OEBPS/image/6370.png





OEBPS/image/417.png
Assoclazione Artigiani





OEBPS/image/514.png





OEBPS/image/328.png





OEBPS/image/1972.png





OEBPS/image/2362.png





OEBPS/image/786.png





OEBPS/image/6354.png
|}





OEBPS/image/6628.png





OEBPS/image/743.png





OEBPS/image/700.png
|





OEBPS/image/6397.png





OEBPS/image/557.png





OEBPS/image/615.png





OEBPS/image/4768.png





OEBPS/image/387.png





OEBPS/image/441.png
Fondazione Poliambulanzs





OEBPS/image/5348.png





OEBPS/image/6369.png





OEBPS/image/658.png





OEBPS/image/6342.png





OEBPS/image/216.png





OEBPS/image/301.png
Rodolfo Faglia





OEBPS/image/7623.png
e per maggiori informazioni su Brescila 2030





OEBPS/image/6699.png





OEBPS/image/6613.png





OEBPS/image/313.png





OEBPS/image/1127.png





OEBPS/image/6153.png





OEBPS/image/816.png





OEBPS/image/356.png
8 marzo/ 15 dicembre 2017





OEBPS/image/529.png





OEBPS/image/901.png





OEBPS/image/43.png





OEBPS/image/3774.png
A





OEBPS/image/3731.png





OEBPS/image/642.png





OEBPS/image/1987.png





OEBPS/image/2164.png





OEBPS/image/5376.png





OEBPS/image/1227.png





OEBPS/image/286.png
Glovanni Marseqguerra





OEBPS/image/243.png





OEBPS/image/1197.png





OEBPS/image/2350.png





OEBPS/image/685.png
R . o
il e





OEBPS/image/871.png





OEBPS/image/3747.png





OEBPS/image/6713.png





OEBPS/image/15.png





OEBPS/image/200.png





OEBPS/image/570.png





OEBPS/image/58.png





OEBPS/image/6412.png





OEBPS/image/384.png





OEBPS/image/2365.png





OEBPS/image/670.png





OEBPS/image/429.png
Brescia Muse|





OEBPS/image/115.png





OEBPS/image/271.png





OEBPS/image/2378.png





OEBPS/image/6156.png





OEBPS/image/158.png





OEBPS/image/7134.png





OEBPS/image/2192.png
)





OEBPS/image/886.png





OEBPS/image/6728.png





OEBPS/image/100.png





OEBPS/image/800.png





OEBPS/image/444.png
ARPA Brescla





OEBPS/image/401.png
Urban Center Brescila.





OEBPS/image/414.png
LUnione





OEBPS/image/542.png





OEBPS/image/715.png





OEBPS/image/4780.png





OEBPS/image/585.png
N





OEBPS/image/142.png





OEBPS/image/817.png





OEBPS/image/2363.png





OEBPS/image/558.png





OEBPS/image/744.png
Vooello per tiie fleposta araanice





OEBPS/image/787.png





OEBPS/image/515.png





OEBPS/image/6629.png





OEBPS/image/329.png





OEBPS/image/701.png





OEBPS/image/442.png
Spedatl Civill





OEBPS/image/1485.png





OEBPS/image/671.png





OEBPS/image/72.png





OEBPS/image/916.png





OEBPS/image/4769.png





OEBPS/image/2179.png





OEBPS/image/1971.png





OEBPS/image/314.png





OEBPS/image/6614.png





OEBPS/image/1128.png





OEBPS/image/44.png





OEBPS/image/87.png





OEBPS/image/3746.png





OEBPS/image/902.png





OEBPS/image/6398.png





OEBPS/image/6355.png





OEBPS/image/300.png
Piero Nicolai





OEBPS/image/600.png
Fragilita sociale e Immigrazione (Accessibilita)





OEBPS/image/2007.png





OEBPS/image/258.png





OEBPS/image/215.png





OEBPS/image/386.png





OEBPS/image/5347.png





OEBPS/image/170.png





OEBPS/image/16.png





OEBPS/image/59.png





OEBPS/image/5375.png





OEBPS/image/2163.png





OEBPS/image/6340.png





OEBPS/image/643.png
i
[\





OEBPS/image/385.png





OEBPS/image/571.png





OEBPS/image/686.png





OEBPS/image/6714.png





OEBPS/image/4781.png





OEBPS/image/129.png





OEBPS/image/315.png





OEBPS/image/270.png





OEBPS/image/616.png





OEBPS/image/659.png





OEBPS/image/3773.png





OEBPS/image/7120.png





OEBPS/image/6155.png





OEBPS/image/6641.png





OEBPS/image/1198.png





OEBPS/image/3730.png
VN





OEBPS/image/586.png





OEBPS/image/2208.png





OEBPS/image/7135.png





OEBPS/image/500.png





OEBPS/image/844.png





OEBPS/image/242.png





OEBPS/image/1484.png





OEBPS/image/285.png
Stefano Pareglio





OEBPS/image/801.png





OEBPS/image/2191.png
A





OEBPS/image/917.png





OEBPS/image/415.png
Confcooperative





OEBPS/image/887.png





OEBPS/image/543.png
| |





OEBPS/image/716.png





OEBPS/image/759.png





OEBPS/image/2364.png





OEBPS/image/5405.png





OEBPS/image/114.png





OEBPS/image/1228.png





OEBPS/image/1140.png





OEBPS/image/7609.png
propria delega professionale e di ruolo.





